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PARTE UFFICIA TÆ

Oamera dei Depytati
Dichiarato vacante il Collegio di Correggio per la nomina

a prefetto del deputato Sormani-Moretti, e convalidata l'ele-
zione del Collegio di Fossano, nella.seduta di ieri la Camera
approvò il disegno di legge relativo ad un rimborso di somma
da farsi all'Amministrazione dei beni della Corona, in propo-
sito del quale vennero fatte dal deputato Bertani Agostino
alcune osservazioni, a cui rispose il Presidente del Consiglio.
Quindi si occupò di petizioni. Intorno ad alcune di esse

ragionarono, oltre i relatori Fano, Plebano, Secco, Forna-
ciari, Macchi, i deputati Righis Torrigiani, Alvisi, Varè,
Della Rocca, Indelli, e i Ministri delPInterno, dei Lavori Pub-
blici, di Grazia e Giustizia, di Agricoltura e Commercio.

LEGGI E DECRETI

E Num. 8084 (§erie 26) dellaRaccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'8 maggio 1876 col quale
l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante il Collegio di Nuoro n. 367 ;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario djStato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo·
-Il Collegio elettorale di Nuoro num, 367 è convocato pel
giorno 28 maggio corr., affinehè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il

4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il N. 8085 (ßerie 2•) della Raccolta ofßaiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NÀzION¾

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data del 9 maggio 1816, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò es-

sere vacante il Collegio di Levanto n. 195;
Veduto Particolo 63 della legge per le elezioni politiche 17

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1PInterno,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio olettorale di Levanto n. 195 è convocato pel

giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votaione

, essa avrà luogo il
4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Num, 8086 (Herie 2•) della Raccolta ufßciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Messaggio in data del 10 maggio 18 T6, col quale
PUfficio di Presidenza della Camera dei deputati notificà
essere vacante il Collegio di Correggio n. 362;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche IT

dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il Collegio elettorale di Correggio n. 3ß2 à convocato pek

giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione dell
proprio deputato.
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Ocyorr.endo una seconda votazione
,
essa qvrA luogp il dicreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

giorno 4 giugna successivo osservarlo e di farlo osservare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Datÿ a Roma, addì 11 maggio 1876.

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei VITTORIO EMANUELE.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di G. NICOTERA.
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIOEMANUELE.
G. NICOTERA.

12 Rum. ROST (&rie 22) della Raccolta ufdciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente'decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data de19 maggio 1876, col quale

l'IJflicio di Presidenza della Camera dei deputati notidcò
essere vacante il Collegio di Serrastretta n. 114;
Veduto l'articolo 63 della legge per le elezioni politiche

17 dicembre 1860, n. 4513;
Sulla proposizione del N,ostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Collegio elettorale di Serrastretta n. 114 è convocato pel

giorno 28 maggio corr. affinchè proceda alla elezione del

proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione , essa avrà luogo il

4 giugno successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta uûlciale delle leggi e dei
decreti del Regnó d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

D Num. 8088 (Berie 2•) della Raccolta ufjtoiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguen‡e decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA N DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIon

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 63, 61, 65 e 66 della legge per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, n. 4513, e la tabella an-

nessavi della circoscrizione territoriale dei Collegi elettorali;
Vedute le istanze del comune di San Donato di Ninea

ond'essere costituito sezione del Collegio elettorale di San

Marco Argentaro num. 93 separatamente da quella del Col-
legio stesso detta di San Sosti, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nei comune stesso più di 40 elettori iscritti;
Udito il Consiglio dei Ministri ;

Sulla proposta del Ministro Segretorio di Stato per gli
affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Il comune di San Donato di Ninea è separato
dalla sezione elettorale di San Sosti e costituito in sezione sepa-

rata del Collegio elettorale di San Marco Argentaro.
Ordiniamo cheil presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei

Il Rurn. 8089 (&rie 2') della Baccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Veduto il Messaggio in data 8 maggio 1876, col quale

l'Ullicio di Presidenza della Camera dei deputati notificò che
la Camera stessa nella tornata del 6 corrente deliberò che il
primo Collegio elettorale di Livorno abbia a procedere alla
votazione di ballottaggio tra i due candidati che ottennero
maggiori voti nella elezione che ebbe luogo nel giugno dello
scorso anno, i signori Bastogi conte Pietro e Majer ingegnere
Carlo ;
Veduto l'art. 63 della legge 17 dicembre 1860, n. 4513;
Udito il Consiglio dei Ministri ,
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Articolo unico. Il primo Collegio elettorale di Livorno n. 205

è riconvocato pel giorno ventotto del corrente mese, affine di pro-
cedere alla votazione di ballottaggio tra i detti candidati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 11 maggio 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI
I.

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 2 aprile 1876 :
Arici Giuseppe , capitano ne1Parma di cavalleria , collocato in

aspettativa per motivi di famiglia ;
Solaroli Carlo, tenente nel 13° reggimento di cavalleria, dispen-

sato,. dietro volontaria dimissione, dall'effettività di servizio
nelPesercito permanente, ed inseritto col suo grado negli uf-
fiziali di complemento delParma di cavalleria.

Con RR. decreti del 19 aprile 1876:
Menafoglio Camillo, tenente delParma di cavalleria in aspetta-

tiva per infermità temporarie non provenienti dal servizio,
collocato in aspettativa per riduzione di corpo;

Ramelli Domenico, tenente nel 18° reggimento di cavalleria, di-
spensato, dietro volontaria dimissione, dall'effeitività di servi-
zio ne1Pesercito permanente, ed inscritto col suo grado negli
uffiziali di complemento delParma di cavalleria.

Con RR. decreti del 27 aprile 1876:
Scarselli Giovanni, capitano dell'arma dei carabinieri Reali in

aspettativa per riduzione di corpo, e Porcella Raffaele, te-
nente id. id. , richiamati in attività di servizio melParma
stessa ;

Coggiola Demetrio, tenente nelParma del genio, collocato in aspet-
tativa per infermità.

I I i



GAZZETTK UFFICIAIJE DEL REGNO O'ITALIA 1876

MINISTEfiO DEI LAVORI PUBBLICI - DIREZIONE ÛrENERALE DELLE PoSTE

Paosentro delle rendite postali ottenutesi nel 1 trimestre 1876 in confronto con quelle verificatesi nel 1? trimestre 1875

1875.

DISTINZIONE DELLE RENDITE GENNAIO FEI)BRAIO MARZO TOTAI.E

ra gogi . . . . . . . . -. . . . . . . L. 1,665,09ß 20 1,401,826 12 1,498,818 51 4,565,740 88

py‡oliAo . . . . . . . . . . . . . . . y 78,616 > 61,803 45 72,144 75 207,504 20

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . . .
> 119,881 45 101,9Aô 90 111474 29 808,80 61:

Tasse per l'emissione dei vaglia . . . . . . . > - 205,029 29 173,123 92 185,692 10 568,845 31

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ab-
buonamento . . . . . . , , . . . . . >

. 32,841 89 29,184 12 33,222 76 94,698 77
Runborsi aguti dalle Amministrazioni estere. . . > 183,137 77 2,73.5 24 37,983 72 223,656 73

P.roventi diversk .- . . , , . . . . . . . , y 88,669 9| 13,990 49 17,649 46 121,609 89

L. 2,367,772 54 1,785,860 24 1,956,885 59 6,il0,5f8 3f
Franoabolli di ßtato . . . . . . . . . . . . 1ß,710,333 11 16,710,883 71
Cartoline di Stato . . . . . . . . . . . . y 3,410 > 3,410 >

Soyxa . . . L. 2,367,772 54 1,785,860 24 18,670,629 30 22,824,262 08

187 6.

DISTINZIONE DELLE RENDITE ßENNAIO FEBBRAIO MARZO Tonn

Francob,11i. . . . . . . . . . . . . . .L. 1,542,6&l?9 1,422,86344 .3,482,59185 4,447,6p08

Ogge . . . . . . . . . . . . .
» 92,395 25 84,927 80 94,ð08 7ó 271,331 80

Segnatage . . . . . . . . . . . . . . . a 1û8,012 31 99,836 1 100,$d4 78 200,148 $5
3'asse peryemissione dei vaglia . . . . . . . 204,289 38 182,304 24 179,29ô 24 565,889 81

Francatura dei giornali col bollo preventivo o con ah- 85,415 28 32,106 48 84,487 73 102,009 64
hugnamenko............

Rimborsi dövuti dalle immini triziâni store . . . 46,494 20 a
. 36,494 20

Provegi diyerai . . . . . . . . . . . . . 88,857 88 16,704 88 13,531 74 119,098 50

L. 2,108,12& 49 1,839,842 20 1,904,241 00 5,841,578 98

Fgggpiligigt¡ajo. . . . . . . . . . > 1,1pl,70425 1,13470&25
Cartoline di Stato . . . . . . . . . . . . > 12,804 15 12,804 15

Somm . . . L. 8,252,633 89 1,82Ò,242 20 1,904,211 09 6,986,087 18

Differenza nel 1876
in più . L. 884,861 85 48,g81 Rß y (1)

{ in meno . » » » 16,766,418 21 15,838,174 90 :

i

(1) Non tenendo conto dell'ammontare dei francobolli e delle eartoline dißbate la diminuzione ascende a lire 2ô8,939 59.

Questa diminuzione deriva in parte dal ritardo che per parte delle Argministrazioni estere si è verificato nella compilazione dei conti
sulle nuove basi stabilite dal trattato di Berna che costituisce l'.un,ione postale internapiomde.

MINISTERO DELLA PUBELICA ISTRUZIONE supplente alla direzione dei quartetti, retribuito coll'annuo sti-
pendip di lire 470, si pubblica il seguente programma: e

gyyggo di goµeonP•• Il detto posto si conferisce a concorso per titoli e per esperi-
Doveg§oai poglerire nel Collegig di Innsice gi Palermo 11 posto mento. Il perito dev'essere go,1nto e non relativo.

di niaestro di accompagnamento pratico di pergregggo e fpga, Saranno titoli utili:
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1° Certificati Àai gyali risulti sottoqual maestro i concorrenti
abbiano fatto i loro studi;

2° Certificati dei favorevoli risultati conseguiti nelPinsegna-
mento speciale;

3•Lavori relativi alla specie;
4• Gradi accademici ed altri titoli relativi alla materia.

L'esperimento consisterà:
- 1° Nello scrivere all'impronto un breve cenno sul metodo del-
Pinsegnamento armonico-musicale;

2° NelPeseguÌre all'Ïmpronto sul melodiuniun liasso di ãufožã
conosciuto che la Commissione esaminatrice sceglierà tra quelli
che si prestano a potersi trattare in tre diverse maniere, cioè: co-
ralmente, con tutti i ritardi in uso, con accordi sciolti dai quali
risultino delle parti melodiche e con imitazioni sia di risposta al
basso, sia rispondenti e create fra le parti.
:Dei suddetti bassi sisceglieranno ed imbussoleranno tre, e quello

Se antefiormente al 5 giugno non sark ristabilita la comunica-
zione teleëáfica cálÏ'Auàtralii si notificherannÃ le ulteriori par-
tenze dei piroscall postali da Pointe de Galles e Singapore a se-
conda delle informazioni che saranno chieste alPufficio internazio-
nale di Berna.

Firenze, 10 maggio 1876.

DIREZIONE GËNEllALE DEI 'Ï'ELEGRAFI
vyiso.

Il 7 corrente in Castelbuono, provincia di Palermo, l'8 in Mor-
manno, provincia di Cosenza, e il 9 in Atripalda, provincia di À-
vellino, è stato aperto un ufficio telegrafico governativoal seiYizio
del Governo e dei privati con orario limitato di giorno.

Firenze, li 10 maggio 1876.

che sortirà,dal bussolo sarà assegnato ai concorrenti;
So Nel disporre a quattro parti reali una melodia che i com-

ponenti la Commissione scriveranno a loro volta.
Le melodie come sopra scritte da ciascun componente saraund

imbassolate, e quella che sortirà sarà assegnata ai concorrenti.
Le dimande debbono dirigersi al Ministero della Pubblica Istru-

zione, corredate dall'atto di nascita e dall'attestato di buona con-
dotta rilasciato dal sindaco del luogo dell'ultima dimora, che non
sia minore di sei mesi.

Le domande devono essere scritte in carta bollata di una lira.
Per ottenere l'ammissione al concorso i candidati deggiono aver

oltrepassato l'età 3i anni trenta e non superato gli anni sessanta.
Il concorso avrà luogo in Napoli, e sarà giudicato da una Coni-

missione scelta dal Consiglio direttivo del Collegio di musica di I

quella città in San Pietro a Majella.
Il termine per la presentazione delle dodiande decorrera dalla

pubblicazione del presente avviso a tutto il mese di giugno 1876.
Úesperimento avrà luogo nel giorno e nell'ora che saraniiö fiil

sati dal presitlente del Collegio di Napoli, di accordo con quello

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1• pubÚHeasi ne pei rettiñ$a d'Êntestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato a per 010,
cioa: n. 568229 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 10, al nome di Carziola Francesco fu Angelo, domiciliato
in Venezia, sia stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invice intestarsi a Cazziola Francesco fu An-
gelo, doníiciliato in Venezia, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delParticolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, il 9 maggio 1876.

Per il Direttore Generale
G: Gastrannt.

del Collegio di Palermo. -
Il concorso si eséguirà nel localo di San Pietro a Majella.
Roma, 9 maggio 1876.

Il Direttore Capo della 26 Divisione
RozAsco.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA,,IWBUSTRIA E COHMEROIO

A Yvis o.
Il R. consolo a Scutari rende noto che il governo dell'Albania,

cán ordinanza del 2 maggio corrente, ha vietata l'esportazione di
vettovaglie.

Il Direttore Capo della 8• Divisione
V. ELLENA.

DIREZIONE GENEIgLE DEI TELEGRAFI

Ávvis o.
Sifa noto che i tavi tran laußci della CompagniaAnglo-Ame-

ricana sono ristabiliti per 1 via di Londra-Valentia-Terranova.
Finchè dura Pinterruzione gãeedentemente annunziata del cavo
transatlantico di Brest i telegrammi per l'America del Nord sono
trasmessi per la via di Londra e Valentia alle stesse condizioni e
tasse stäbilite per la via di Brest.
Si fa noto inoltre che continuando l'interruzione del cavo sötto-

marino fra Pisola di Giava e PAustralia i telegrammi þér qùènta
ultinia destinazione si -spediscono da Pointe de Gálles (Iäola di
Ceylan) il 13 corrente ed il 5 gitigno 'p. v. e ði EÍingáþofè (flidië)
il 29 eorrente senza toccare Batavia.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICÖ
(P pubblidasione per rettiilda d'intéstazione).

Si è dichiarato che la rendi,ta seguente del consolidato 5 0(0,
cioè : n. 560585 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 65, al-nome di Yetrone Francesco Paolo, fa Festo, afinore
sotto la tutela,di Belmonte Michele, fu Giuseppe, domiciliato in
Avellino, sia stata così intestata per errore occorso nelle indica-
zioni date dairichiellenti alPAmniinistfazionedel hebiÉoÈtl>bliöo,
mentrechè doveva invece intestarsi a Yetroni Francesco Paolo, fu
Festo, minoile sotto la tutela di Belmonte Michele, fu Giuseppe,
omiciliatelingvellino, vero proprietario della-residita'stësk
A terming dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
pritua pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
eate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rot-
tifica di dettà iherisione nel modo richiesto.

Firenze, il 9 maggio 1876.
Per il Direttore Generale

G. Gassanar.

CAPTI'AËERIA Di POÉTO
ÐEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI LIVOB190

Ay w two.
Per gli effetti di cui è cenno agli articoli 181 e 186 del Codice

per la Marina mercantilÈ Wi thWRË Ifdto 65 Aél giorno 3 maggio
còtžëñië furoff toenpágtt einig spinggid i SAftliep (MMái)
tre tr$vi sqtuídrátii
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Uno di abete, lungo metri 15 90, largo metri 5 per ciascun
lato, distinto colla marca FBC ed il n. 10,119. »

L'altro di pino, lungo metri 14 50, largo mg (s35 per cia-
scun lato, con marca FB C, n. 510.
Il terzo di abete, lungo metri 15 40, largo metri 0 40 per cia-

seun lato, marcato R 0 A, n. 1690; e del complessivo valore
periziato di lite 300.

Livorno, li 6 maggio 1876.
Il Capitano di Porto

S. MAssAn».

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI MESSINA

Avviso di ricupero.
Nel giorno 21 aprile 1876, nelle acque di Spadafora, furono ri-

cuperati:
1. Un'ancora del peso approssimativo di quint. 4 e chil. 40, va-

lutata ' · • • • · • • • • · · · · · · L. 118 80
2. Altra àncora di circa quint. 4, valutata . . . » 80 ,

3. Una catena del peso di quint. 12, valutata . . » 264 >

4. Altra catena del peso di quint. 7, valutata . . > 105 »

Valore complessivo . . . L. I 67 80
Il sottoscritto, ai termini degli articoli 131 e 186 del Codice per

la Marina mercantile, diffida gli interessati a giustificare in qpe-
sta Capitaneria, nel termine prescritto, le loro ragioni di proprietà
sugli oggetti ricuperati, per tutti gli effetti di legge.
Messina, 4 maggio 1876.

Il Capitano di Porto
BERTOMNI.

PARTE NON ITFFICIA TÆ

DEL REGNO D'ITALIA 1871

mente approvigionato la fortezza i Niksich. La guarnigione
ha ora viveri per parecchi mesi. Mukhtar pascia stesso si è

recato a Niksich dove è rimasto una notte ed ha potuto con-
statare che gli abitanti possedevano viveri e che hanno per-
fino coltivato le loro terre intorno alla fortezza ,,.

Se così stanno le cose, prosegue l'Indépendance, e non A

ragione a dubitarne, ne consegue che la Turchia, avendo
avuto una soddisfazione intera per le sconfitte sofferte in pas-

sato, non potrà più, in nome del suo prestigio militare, ritiu-
tare l'armistizio di sei settimane che le è stato proposto dallo

potenze del Nord per ottenere nell'intervallo la pacificazione
delPErzegovina mediante un compromesso fra le concessioni

già fatte dalla Sublime Porta e le garanzie reclamate dagli
insorti.

Nei circoli bene informati di Berlino non si presta alcuna

fede alla voce raccolta dalla Correspondance Havas e dalla
stessa comunicata ai giornali francesi, che cioo i rappresen-

tanti di tutte le grandi potenze fossero stati invitati a prcn-
der parte alle conferevize dei tre cancellieri imperiali.
A Berlino è atteso di giorno in giorno il nuovo ambascia-

tore turco presso quella Corte, Ethem pascià, e si crede che

esso vi giungerà munito della facolta di aderire alla forma-

zione d'una Commissione europea coll'incarico di attendere

all'attivazione delle riforme promesso dalla Turchia.
" Sa-

rebbe questa, dice l'Indépendance, una savia concessione per-
chè in armonia col programma stesso delle conferenze che

stanno per aprirsi a Berlino e che devono avere precisamente
per oggetto di dare su questo punto ragione ai reclami degli
insorti dell'Erzegovina ,,.

DI.A.RIO ESTERO
I

L'Indépendance Belge riceve dal suo corrispondente del-
TErzegovina due carteggi nei quali si danno notizie precise
sui combattimenti ch'ebbero luogo nei tre ultimi giorni del
mese scorsò fra gli insorgenti e le truppe di Mukhtar pascià
nella valle del Duga. Dalle affermazioni del corrispondente
risulta che gli insorgenti, in nunnero di tremila, non hanno
potuto impodire a Mukhtar pascià di penetrare a Nicksich,
che il vettovagliamento della fortezza è stato secondato da
una sortita della guarnigione, che il generale ottomano ha
passato la notte del 28 al 29 aprile nella fortezza e che il

giorno appresso ha potuto far ritorno con tutto il suo eser-
cito, non però senza subire delle perdite notevoli. Gli insor-
genti capitanati da Peko Paulovich e da due altri oapi gli
sbarravano il passaggio nelle gole del Duga; se fossero stati
meglio organizzati e più numerosi, avrebbero potuto fargli
subire una clamorosa disfatta, ma in fatti non hanno potuto
far altro che ritardare la marcia verso Gatzko.
Questi sarebbero i fatti nella loro nudità. E per vero essi

concordano con una nota ufficiale che il governo di Costan-

tinopoli ha creduto di dover pubblicare di fronte alla persi-
stenza con cui alcuni organi della stampa si studiano di ne-
gare o di attenuare i recenti successi di Mukhtar pascia. La
nota turca suona come appresso :

" Il comandante in capo delle truppe ottomano, dopo aver
disfatto gli insorgenti nei noti combattimenti, ha completa-

A proposito del dramma sanguinoso verificatosi in una

moschea di Salonicco dove i consoli di Inghilterra e di Fran-

cia furono trucidati per conseguenza tli una collisione avve-

nuta fra turchi e greci, il Moniteur Universel scrive che i

governi delle due grandi potenze occidentali esigeranno ri-

parazioni di diversa specie e che il governo del Sultano si

affrettera senza dubbio ad accordarle.

Il foglio parigino rammenta poi che nel giugno 1858 la

città di Djeddah fu teatro di un avvenimento analogo. Una
moltitudine invasa da un fanatismo furioso si recò al conso-

lato d'Inghilterra e dopo avere assassinato il console signor

Page, invase la residenza del consolato di Francia e fece su-
bire la medesima sorte al console francese signor Eveillard
ed alla sua signora.
Immediatamente i gabinetti di Londra e di Parigi si ac-

cordarono colla Porta per le riparazioni-volute dall'orribile
delitto. Un ordine personale del Sultano prescrisse che si ri-

eercassero i colpevoli e che essi fossero immantinente giusti-
ziati. Dei commissari inglesi e francesi furono tosto inviati a

Djeddah in compagnia dei commissari del governo ottomano
onde vegliare perchè le misure che erano state ordinate ri-

cevessero piena esecuzione.
Da ultimo, il 17 luglio 1858, Mahmoud-Pascia, ministro

degli affari esteri, indirizzò agli ambasciatori di Francia e

d'Inghilterra una lettera di scuso nella quale era detto che

La Porta aveva riguardato con profondo dispiacere il tradi-
mento che era stato commesso contro i consoli inglese e fran-

cese e di altri forestieri e che al governatore generale di
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Djeddah era stato inviato ordine espresso di condannare a
morte tutti i colpevoli.
Oltre di cið fu pattuita una indennità pecuniaria a favore

delle famiglie delle vittime. La nglia del console Eveillärd
ebbe trécento mila lire.
Il Motiiteur rifiène che questi précedenti saranno telitti a

calcolo nella viesente dolorosa occasione.

Le Baëler Nachrichiën, in pievio accordo colla N. G. di

Zurigo, scrivono che l'essere la legge federale sui biglietti di
batica atata respinta con una ulaggioranza di 70 mila voti
noù cìea un fnotivo stifficiento perchè si pensi a liiodificare
la costituzione federale del 1874.
Non bisogna scordare, dice il foglio di Basilea, che la co-

stituzione federale è stata un compromesso difficilissimo ad

essere condotto a termine e che le popolazioni della Svizzera,
sul principio, lo hanno avversato.
L'articolo sulle banche ha formato parte integrante di

questa tíansazione, e se esso nel 1874 fosse stato redatto
come oggi lo si vorrebbe da taluno n10dificare, inolti citta-
dini ne avrebbero tolto argomento per respingere tutta in-
tera la coatitilzione.
Questa sola considerazione basta a far intendere come sa-

robbe arrischiato il volere dopo due soli anni rimettere in
discussione la costituzione. Se poi si riflette all'oceano delle

incertezze, dei dissensi, degli odii che deriverebbero ora dalla
proposta di revisione, non c' è dubbio che il buon denso del

popolo svizzero la respingerebbe categoricamenté.

I giornali spagnuoli ci sono giunti col resoconto della se-

duta delle Cortes in cui venne discusso l'art. 11 della costi-
tuzione relativo al principio della tolleranza religiosa.
Il telegrafo ci ha annunziato essere stato respinto con

226 voti contre 38 un emendamento proposto dal signor Al-
varez per il ristabilitnento della intolleranza religiosa.
Ecco era il testo di tale emendamento: " Là religione

della nazione spagnuola è la religione cattolica, apostolica e

romara. Lo Stato si impegna a mantenerne il culto e i suoi
ministri

,,.

Il signor Canovas de Castillo, presidente del Consiglio dei
ministri, nelfoppugnare questo ,emendamento disse fra le
altre cose, che la tolleranza religiosa esiste già nella Spagna
e che non si può pensare a sopprimerla. " Da otto anni, sog-
giunse il ministro, si sono venuti stabilendo in Ispagna dei
forestieri i quali contano sul diritto di professare libera-
mente la loro relígione; furono conchiusi dei trattäti com-
merciali nei quali si è pattuifo espressamente il rispetto dei
culti dissidenti; si sono costituite delle famiglie sulla base di
questa legislazione. È pertanto assolutamente impossibile il
pensare ad iina nuova revoca dell'editto di Nantes ,,.

Il ininistro dichiarò che sarA severamente punito chianque
si permettesse di oltraggiare la religione cattolica; ma sog-
giunse che alPunità religiosa non bisogna credere di potere
arrivare colle repressioni, colle prigioni, coi presidios.
Il signor Alvarez aveva specialmente insistito sul liunto,

che l'art. 11 viola il concordato. Il ministro gli rispose: che
il concorda£o deve considerarsi come ognora vigente. Ma che
il concordato riflette unicainente questioni ecclesiastiche,
mentre la to1IètâIiza religiosa è una questione di diritto púb-

blico, di sovranità nazionale, di giure regale. Motivo per cui
il governo non è teniitò å fraftare sopi·a questo punto colla
Santa Sede.

Scrivono da San Sebastianó all'Hams che 14 iluettiõne
dei fuefes ehtfa in una nuova fase.
Le 041intitssioni proviticiali, ñon solo si sono rifiutate di

ampliare i poteri dei delegati a Madrid, ma esse hanno loi·o
intimato l'ordine di tornare dopo la riunione che doveva aver
luogo il giorno 7, ðata della corrispondenza, alla presidenza
del C0nsiglio. Fu deciso che il governo sara lasciato intera-
mente libero di agire e che nessuna osservazione sarA fatta
contro le sue deliberazioni. Secondo le Commissioni provin-
ciali, i thoros non possono essere disciissi.
Le Deputazioni genbrali delle ti·e provincie si sono riunite
il giorno 5 a Vittoria per redigere utia protesta. Si credo che
esse convocheranno straordinariamente le Giunte.
La emozione è grande a Bilbao e non può prevedersi quel

che avverrà dolio la presentazione del progetto di legge del
governo alle Cortes. Nell'interno delle tre provincie regna
una sorda irritazione.
Nel bilancio del ministero di Gracia y Justicia al capi-

tolo delle spese e6clesiastiche fti aperto un credito relativo
al enito y clero dellä tié provincie básche, il ohe indica chia-
ramente che il govefno avãva pieso aliticipatamente la de-
tei·minazione di abolirã il fuero, il quale dice che la Chiesa è
i suoi ministri saranno a carico delle tre provincie in tutta
la estensione del loro territorio.
Si procede in fretta al disarmo delle popolazioni rurali e

si eseguiscono minuziose perquisiziom.
Tuttavia l'Epoca considera l'agitazione prodotta nelle pro-

vincie B«sche e nella Navarra dalla questione dei fueros
come più artificiale che reale.
Nelle dette provinnie, secondo l'Epoca, tanto nelle città che

nelle campagne si riconosce che il governo non può dispen-
sarsi dal cedere alle esigenze di tutta la Spagna e si desidera
unicamente che i delegati si sforzino di ottenere dal goverilo
le maggiori concessioni possibili per quella parte delle anti-
che istituzioni che continueranno a sussistere.

'Ï•¾LËGRAMMI
(AGENETA STEFANI)

Êessina, 9. --- Alle ore 3 pom. la corazzata Maria Pia passò
lo strettó dirigendosi pel Sud.
néahtini, 10. - Il piroseafo IVoshington è partito siamane

alle ore 6, dirigendosi per Taranto.
Montevideo, 7. - È partito oggi direttamènte per Genova
il postale Europa, della Società Lavarello.
Aden, 9. - Sono giunti e proseguirono oggi i postali italiani

Australia e Batavia, della Compagnia Rubattino, diretti 11 primo
a Bombay e Paltro a Napoli.
Parigi, 9. - Ieri, alla Commissione del bilàncio, il duca Dé-

cases disse che nessuna domanda ulliciale fu ancora indirizzata
circa l'innalzamento delle legazioni rispettive di Francia e d'Italia
al grado di ambasciate, ma è probabile che le trattative sianoin-
tavolate fra breve.
Medlino, 10. - Il conte Andrassý 6 arrivato questa mattina

alle ore 9. li prese stanza all'anibasciati austriana. Una cir-
ozmá di Ooría lo stbetideira allá EÎŠŠziOliO.
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Bukarest, 10. - 11 gabinetto fu completato colle nominë del
colonnello Slanieeanu a ministro della guerra, e di 9 iclíìde a

ministro della giustizia.
Alessandria, 10. - Nove vapori sono giunti a Guez, recando

le triippe egiziane provenienti da Massua.
Londra, 10. - Il Daily News ha da Costàntinopoli che la

nomina di Blant, console inglèse a Salonieco, come ineinbro della
Commissione d'inchiesta, destò un grande inälcontento fra i resi-
denti inglesi, avendo egli dichiarato che not esiste alcun þericolo
e non vuole cooperare coi suoi colleghi.
Spestia, 10. - Le prove delPAffonkatoreriuscirono benissimo.

Fu per equivoco che fu telegrafato che si era rotto un cannone. Si
è rotta invece nel tiro una granata carica di sabbia, senia pro-
durre alean danno. Le rotture delle granate di ghisa e di ghisa
indurita sono un accidente inevitabile e che raramente producono
sealfitture od altri danni nelle anime déi pezzi.
lŒilano, 10. -È giunto il principe Carlo Federico di Prussia.
1Vapelli, 10. - 8. M. il Re, in occasione del varo del .Ðuilio,

ha nominato a gran cordone della Corona d'Italia il ñomm. Brin,
Ministro della Marina; a grand'ufficiale dei Ss. Maurizío e Lazzaro
Pon. Saint-Bon; e a grand'ufliciale della Corona d'Italia Pommi-
raglio Del Carretto.
Versailles, 10. - Il Senato tenne una brove seduta e quindi

si aggiornò a lunedl.
Camera dei deputati. - Dufanre, d'accordo colla Commissione

domanda che si fissi a lunedì la diseussione sulPamnistia.
Cassagnac dice che non'vi si oppone, ma soggiunge che, se il

ministero avesse accettata-la discussione prima della proroga, il
movimento petizionista non avrebbe avuto luogo. Nelle attuali
condizioni Cassagnac accorda il termine domandato dal ministero
per giustificarsi e provare che ha la fiducia del paese. (Proteste a
sinistra)
Dufaure ricorda che non è colpa del governo se la discussione

non ha potuto aver Inogo prima dellaproroga; accetta una discus-
siene immediata e la questione di fiducia.
La discussione sulPamnistia è fissata a lunedi.
Bruxelles, 10. - ÏI ministro degli affari esteri presentò alla

Camera un progetto tendente a prorogare, d'accordo col Governo
italiano, la scadenza dei trattati di commercio e di navigazione
esistenti colPItalia.

Oosiantinopoli, 10. - Un comunicato ufficiale dico che gli
istigatori e gli autori degli assassinii di Salonicco, a qualsiasi
classe appartengano, subiranno dopo Pinchiesta un castigo esent-
plare.
Pest, 10. - Una riunione del partito liberale, udite le diellia-

razioni di Tisza, approvò con 181 voti contro 69 il punto di vista
che il governo adottò nelle trattative riguardanti la transazione
coll'Austria.

Bukarest, 10. - Il gabinetto dimissionario, prima di riti-
rarsi, presentò alla Camera il trattato di tommercio colla Russia.
Nel nuovo gabinetto Vernescu assunse il portafoglio delPinterno

e Ohitzu quello dei culti.

Filadelfia, 10. -- L'Esposizione fu aperta oggi dal presidente
Grant, alla presenza delle LL. MM. del Brasile, dei ministri, di
altri personaggi e di 50,000 spettatori.
Grant pronunziò un discorso nel quale disse che PAmerica ha

invitato le nazioni straniere a concorrere all'Esposizione per dare
una prova del suo ardente desiderio di coltivare la loro amicizia,
e le ringraziò cordialmente per aver risposto così generosamente.
Il tempo è beRo.
L'orchestra suonò gli inni di tutte le nazioni.

REALE ACCADEMIA I)EI LINCEI
Aritenanza generate delle dare Olaaet riunite, e della Classe di
acience usórati, atórfelte e ikkefógfeAe del 28 apréfè, prestedtala
dal conene. @. Nella.

Assistono aliadunanza oltre ai socii, LL. EE. il maresciallo

conte di Moltke, e Pambaseistore di Germania barone di Kendell.
Il segretario Cincor1 dà lettura:del verbale dell'ultima seduta,

che viene approvato.
Comunica quindi-le lettere dei signori SPAVENTA, MASSARANI,

LAsovrava, Rosonna ed ARNETu, colle quali ringraziano per la
nomina ricevuta di soci corrispondenti nella Classe di scienze

morali, storiche e filologiche.
Presenta poscia i libri venuti in dono dopo l'ultima seduta, e

fra questi gli studi politici e letterari del socio corrispondente
TULLO MAssARAx1; le opere det socio corrispondente BERTRANDO

SPAVENTA, O güßÌÌO dBI 80050 00Rio ÜIAN ÛARLO CONESTABILE. IIL-

torno alla grande opera delle antichità di Perugia Etrusca e Roma
del Conestabile, fa notare che nelPavvertimento preliminare al 4°
volume, l'autore ice, che con i bronzi etruschi figurati e non
scritti, con i vasi dipinti, ed i monumenti di Perugia Romana, i
quali fornirebbero materia ad altri tre volumi, si avrebbe com-
piuta tutta la serie di antichità a cui egli mirava nel porre mano
al suo lavoro ; ma soggiunge : « Ætri con maggiore dottrina, e con
migliori risultatipotrà in seguito dare opera anche a ciò; a me ne
mancheranno certamente il coraggio forse, ed anche le forse ».

L'Accademia si augura che al dotto collega abbondino le forze,
come di certo abbonderk Panimo nel condurre a termine la mo-

namentale sua impresa.
Il PRESIDENTE presenta i due primi volumi della storia della

.Diplomagia della Corte di ßavoia, scritta dal socio Canutti, e da
questi donati alPAccademia.
Il PRESIDENTE, a nome delPAccademia, dà il piii cordiale ben-

venuto ai due soci.stranieri che per la prima volta assistono alla

seduta, il ministro MAnsa ed il professore MOMMSEN.
Dichiara poscia che l'Accademia è altamente onorata dalla pre-

senza di un grand'nomo, il maresciallom Monoxx, e dell'illustre

personaggio che lo accompagna, Pambaseiatore di Germania ba-

ronem KEUDELL. ŸropOne che in segno di onore agli illustri ospiti,
PAssemblea si alzi in piedi, come unanime essa fa. Il maresciallo,
e Pambasciatore si levano pur essi, in segno di ringraziamento.
Il socio BELTRAMI, a nome del Consiglio di,Amministrazione,

legge il rapporto intorno alla risposta che si propone di dare al

quesito proposto dal Ministro di Agricoltura, Industria e Com-

mercio, sulla interpretazione dell'art. 2 del decreto 6 febbraio

1876, per rispondere al quale quesito furono le dtie Classi convo-
cate in adunanza generale. Conclude in esso, che si ammettano

al concorso :
a) Le memorie propriamente detile, siámþate Ëopó il 1* gen-

naio 1876, sulle quali si chiede dall'autoró un giiidizio integrale;
b) Le memorie manoscritte, sia inedite, sia trattà da óýeie

pubblicaté dopo il Ì° gennaio 1876, purchè in questo àëcondo caso
esse siano acóompagnath da un esenip1Aré delPopâta di citi finno

pa ePus1¾curic metfe ai vo%i é PAccadelgia apprová tali conclu-
sioni ad utlaniinità, senza discussione.

Dopo ciò il PRESÏD]I:ËTE (ÎiCÏ1ÍRYASOYNiÈR A ÖÊ¾ÊÈ $ TU y

afvertendo che contilma la seduta oi·dinaria per la Classe di

sciente morali, storiche e filologiché. Infilia ýertaYiin il Presi-
dente di essa, conte T. MamAm ad assumerne la PresideWea,
ma dietro viva insistenza di questo confiimingli, dichiarando però
di presiedere a nome del oollega MnWM.
Il socio CAntroot, a nome èno, e dél collega FIdiiMt, riferisé

sopra uña memoria ael sŸg. p'rof. Gildio INJetr*, a ne proyofre
la stampa, con faóoltà alPantore, ainornit dell'art.19 dello stá-

täto, di darne letttyä Alla Clásse.
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Il prof.'Da-PETRA, dirditore del Museo nazionale di Napoli, in-
vitato a leggere la sua Inemoria'sulle tavolette eerste scoverte in
ompei nei giorni 8 e å luglio lŠ75, espone i risultati degli studi
fátti, commentando taloni testi, e presentando i relativi disegni.

11 socio Huma tratta Èêlia óronologia di due tipi di antiche
tombe italiche, di cui Puno Gappresentato specialmente dalla
grande tomba vulcente, detta la grotta d'Iside, l'altro dalla tomba
coetana, dettadiRegulini eGalassi, ehálcuni sepolcri prenestini.
Il riferente, per determinare la cronologia¾e3hAltratomenzionato
in primo luogo, s'appoggiò principalmente sopra alcuni prodotti
di vera fabbrica egiziana, che in esso si rinvengono. I quali tutti
quanti appartengono o alPepoca di Psammitico I (654-616 a. C.),
o generalmente a quella della 266 dinastia che comincia colPanzi-
Retto re. Dunque lo strato raþpresentato dalla grotta d'Iside deve
attribuirsi incirca alla seconda metà del settimo secolo avanti
Cristo. Lo strato susseguente, al quale appariliene la tomba Re-
gulini-Galassi, contiene specialmente degli oggetti, il cui stile of-
fre uno strano miscuglio di elementi egiziani ed assirii. Il rife-
rente, confrontando monumenti trovati a Tiro ed a Biblo, provò,
che questo stile sia fenicio, e rese probabile, che esso sia stato pro-
prio non soltanto ai Fenicii occidentali, ma anche agli orientali,
cioè ai Cartaginesi. Citò a tale scopo le anticaglie che si trovano
sulPisola di Sardegna, le quali mostrano anche esse uno stile as-

diro-egiziano, e secondo Popinione del riferente provengono dai

Cartaginesi che verso Pinno 550 avanti Cristo occuparono i punti
più importanti delPisola. Siccome le più antiche di queste anti-
caglie datano dalla seconda metà del sesto secolo e sono in ogni
caso posteriori agli oggetti di stile assiro-egiziano trovati a Cer-
veteri ed a Palestrina, così resterebbe per la tomba Regulini-Ga-
lassi e gli analoghi sepolcri prenestini la prima meta delPanzi-
detto secolo.

.

R riferentarilevò, come questa determinazione eronologica trovi
piena conferma nelle relazioni politiche di allorg Cioè nella prima !

aneth del sesto secolo ebbero luogo le alleanze tra i Cartaginesi e
gli Italici per impedire Pulteriore progresso della colonizzazione
ellenica. Colla qùale sitúazione combina perfettamente il fatto,
che le tombeattribuite -alla girima metà del sesto secolo sono prive
di oggetti di fabbrica greca, ma pieni diprodotti fenicii, ossia car-
taginesi.
Ilsocio MOMMSEN, dolio aver ringraziato PAccademia delPinsi-

gne onore fattogli, propoûe la formazione di una topograßa esatta
eptena deß'antida Roma, viato che questa impresa sarebbe la vera
e degría ibanipiranione della nuova Classe morale de1PAccade-

snia, la gaale éosì verrebbe a soddisfare ad un'antica e giusta
klornanda degli seieuzîmti. Fece vedere, quanto sarebbe facile al-

l'Accademia di sopperir a questa impresa, essendochè nè i talenti

le farebbero difetto, nè il soccorso necessario tanto del Governo
quanto del Municipio. L'Acoademia approvò la proposta alPuna-

nimità, rimettendo a dibattimenti ultefiori la fornizzione della

Commissione, sulla nomina della quale presero la parola il socio
Amazz ed il PRESIDENTE.
Il socio Amanz presenta alPAccademia in nome del cav. L. T.

BELGRANO, segretario generale della Societa ligure di storia patria,
la 26 edizione della vitaprivata dei genovesi, opera del Belgrano,
oggi corretta ed accresciuta, aggiuntovi anco un lavoro delPavvo-
mato OTuvro DosmoNI sul valore delle monete genovesi fin dal Ir
secolo.

Ringrazia FAccademia del dono di lire 200 che il Consiglio di
Amministrazione ha fatto per la copia della storia araba del Ta-
Lari, per efetto di una domanda delPAmari e di un voto della
Classe di scieuse morali storiche e filologiche. Con questa occa-
sione rassegna alPAccademia che i doni raccolti fin qui a tal fine,
compreso quello del Ministro di Pubblica Istruzione, montano a
lire 1660, delle quali è stata spedita già la pita parte al prof. De

Goeje delPUniversità di Leida, promotore di quel lavoro. Tinal-
mente presenta alPAccademia un manifesto del prof. De Gosje su
questo argomento.
Il socio Emani legge alla Classe una nota destinata a dimostrare

Pimportanza di un codice inedito esistente fra i manoseritti della

Biblioteca Angelica di Roma e da lui esaminato. Il codice ha per
titolo : Pompanatius in libros de Anima. È il commento del celebre
filosofo mantovano sul trattato aristotelico ; anzi la data che sta

in calce al manoscritto e le parole che faccompagnano permettono
di riguardarlo come Pespressione del corso di lezioni che il mede-
simo faceva a Bologna nelPanno 1520. L'esame della scrittura

non solo non si oppone a questo giudizio, ma, secondo il parere
dei paleografi, essa può farsi risalire alla metà del secolo xvi, e
di p ù le prime pagine sono alquan più antiche e mostrano una
somiglianza notevole con vari autografi che si conservano del

Pomponazzi.
È poseia istituito dal socio un breve confronto fra questo

manoscritto e un altro esistente nella Biblioteca Magliabecchiana
di Firenze che porta lo stesso titolo e versa sopra lo stesso sog-

getto. Il manoscritto di Firenze è pure un commento del Pom-

ponazzi al .De Anima di Aristotele, ma è incompleto, non abbrac-
cia nemmena la metà del trattato aristotelico, mentre quello di
Roma ne esaurisce tutte le parti.
Del rimanente l'autenticità dell'opera del Pomponazzi è gua-

rentita non solo dalle ragioni estrinseche, ma anche dalle intrin-

seche. Prima di tutto non vi si rinviene nè un nome, nè un'allu-

sione, nè una dottrina che accenni a un'epeca posteriore alla vita
del Pomponazzi; lo stile, il ragionamento, il metodo, il pensiero
armonizzano con le sue opere stampate e talvolta ne riproducono
il contenuto. Quanto all'importanza propria dell'opera si osserva
che essa è la dottrina completa del Pomponazzi sulla psicologia,
di cui il trattatello famoso sull'immortalità può ritenersi come
un'appendice. Rmetodo che la informa si fa notare per una lar-

ghezza molto maggiore che nei commenti anteriori. Mentre questi
sono tutti dogmatici e non invocano le opinioni altrui che come

un sussidio al loro dogmatismo, quello è storico e critico; il Pom-
ponazzi conosce tutti i commenti, i greci, gli arabi e i latini, e li
esamina sopra ogni questione, dibattendone le tesi diverse non
per arrivare ad ogni costo a una dimostrazione o in sussidio di
una dottr.na prestabilita, ma per ricavarne una conclusione ora
probabile, ora certa, con una ricerca così indipendente che in
più d'un problema fondamentale di metafisica egli resta dubbioso
fra due tesi contrarie e fa presentire la eritica del Kant. Tale à

precisamente la sua posizione riguardo alla immortalità del-
Panima e alla eternità del mondo.

Il socio FIORELLI presenta la relazione officiale degli scavi ese-
guiti in Italia nello scorso mese di marzo; questi riguardano le
seguenti localita: Bologna, Pesaro, Chiusi,Orvieto, Viterbo, Rieti,
Cerveteri, Corrieto-Tarquinia, Roma, Capua, Pompei, Altavilla
Silentina e Selinonte.

L'Accademico ßegretario: CanorTI.

NOTIZIE DIVER.SE
I

II Prefetto della provincia di Roma,
Visto Part. 165 della legge comunale e provinciale;
Udita la Deputazione provinciale,

Decreta :
Il Consiglio provinciale di Roma è convocato in S.essione straor-

dinaria alle 12 meridiane del giorno 17 corrente all'oggetto di
deliberare sulPattuazione di alcuni lavori di sistemazione del
Tevere, vista Purgeliza manifestata da S. E. 11 Presidente del
Consiglio dei Ministri di presentare una legge in proposito prima
della chiusura del Parlamento.

Roma,. 10 maggio 1876.
Il Prefeito:Marchese DI EntA CARAccioLo.
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I cannoni del e llinillo » e del ¿ 11auilolo ». --- Rica-
viamo dal .Temes i seguenti ragguagli intorno ai cannoni da 100

tonnellate che si stanno costruendo pel Duilio e pel Dandolo, a
Newcastle-on-Tyne, nell'officina di Elswick, appartenente a sir
W. G. Armstrong e 0.
Questi cannoni si earicheranno dalla bocca, e consisteranno di

19 pezzi distinti, collegati insieme per mezzo del procedimento
misualmente adottato nell'officina Elswiek. La canna di ciascun
cannone sarà formata in due lunghezze di acciaio di circa m. 4,80,
cosicchè la lunghezza totale sarà più di in. 9 ; avrà un diametro
di m. 0,74 dalla culatta, e di m. 0,64 dalla bocea.
Si è fatto uso di macchinismo speciale per la manifattura di

questi cannoni. Il trapanamento della canna, che è fatta d'acciaio

massellato, è lavoro di gran diffleoltà e delicatezza. L'anima fo-
rata dapprima attraverso al solido acciaio fu del diametro di 22
centimetri, si slargò quindi a 30, e si portò la terza volta a 40. Il
tubo centrale verràlegato da quindici eilindri concentrici, secondo
il sistema introdotto da sir W. G. Armstrong, e i pezzi degli
orecchioni avranno un diametro non minore di m. 2 per 0,12.
Non esiste sinora alcun maechinismo abbastanza forte per met-

tere a bordo tali cannoni; e perciò la ditta Armstrong e 0. sta da
qualche tempo costruendo una grua per sollevarli e imbarcarli
nei bastimenti di cui dovran formare l'armatura, oppure per isbar-
carneli. Questa grua potrà sollevare un peso di 160 tonnellate, e
la sua piattaforma gira sopra un'ossatura cilindrica a guide, del
diametro di m. 13. È collocata sopra un piedestallo di muratura
e concreto, alto m. 6 e del diametro di m. 15, sul lato esterno del
quale è posto il sentiero in cui scorre l'anello del cilindro a guide:
il centro è vuoto e serve di locale per la caldaia e per la pompa
che provvede la pressione d'acquaper mettere in esercisio la grua.
11 procedimento di elevazione si compie da una pressa idraulica
inversa sostenuta da cerchi concentrici, secondo un nuovo sistema
inventato dal signor Rendal. Si mette in moto la grua per mezzo
di una macchina idraulica a rotazione immediata. Si stagno co-
struendo i fondamenti per questa grua nell'arsenale della Spezia,
dove verrà fissata.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI
UNA FESTA IN CASA DI MECENATE *

SCENE ROMANE
PER

GIOVAMMI IROBIISTELLI

CAPITOLO VI.
L'accademia vocale e istrumentale pareva finita, e molti

già prendevano l'aire verso le sale delle danze, quando Otta-
vio, scorgendo Serapio,' suonatore e cantore meritamente
celebre :

- Ma è inoperosa la tua lira - gli disse ---- nè la tua lim-
pida voce si fa udire, o Serapio. Su cantaci le glorie diRoma,
e come son cari al romano i sudori diBellona, e come è bello
il niorire per la patria!
Il volere di Ottavio era legge, e Serapio si scosse, divenne

inquieto e vibrante, come se un fluido infuocato l'avviluppasse I

tutto, impugnò la sua lira a sette corde, preludiò con agili
arpeggi, poi colla sua maschia voce baritonale intuonò un
canto guelliero,una melopea di greca fattura, degna dei cori
di Sofocle.
In questo frattempo Mecenate invocò e ottenne un breve

colloquio a quattr'occhi con Ottavia.
(*) Continuardono - Vedi numero 110.

- Che vuoi da me? - dömandò Ottavia, quando furono
soli in un angolo inosservato dell'aula.
Mecenate si fermò a contemplar per umistante la bella

creatia:a che'gli stava dinanzi, quell'Ottavia svelta come una

liana, fresca come la gianchiglia, e sul cui sembiante volteg-
giava quella calma voluttuosa -e calda delle notti estive a

Partenope, e le cui labbra carnose e d'un roseo carico pare-
vano un focolaio d'amore.
- Ti guardo e il mio pensiero naviga þei cieli.
- Stiamo in terra, se ti piace.
- Ti guardo e penso alla donna ingannatrice di Archi-

loco, che tien Pacqua nella sinistra e il tizzone nelle destra.
Ti guardo e penso alla felicità di colui che lenirà gli affanni
della tua già troppo protratta vedovanza.. Tu sei la donna
rara che promette la continuità della gioia anche dopo il pos-
sesso.

- A che vuoi accennare con questi ene;omii?
- Sincefi, o Ottavia.
- Ne dubito. In questi encomii io fiuto un tradimento.
- E perchè?
- Perchè tu non carezzi la donna che quando è duttile

strumento nelle tue mani. Beffardo come sei, tu non .trovi
virtù nessuna in nessuna di noi, se togli la virtà d'n.bbidirti.
- Oh trovo ben altro in Ottavia, la bella e l'incolpabile

Ottavia, idolo del popolo!
- Lascia in pace il popolo, ente mobile per natura, che

trabocca sempre nei più grossi errori e dispensa odio e af-
fetto senza calcolo e modi e misura.
- Credi come ti piace, ma Roma ha un culto pet te, e a

te in.combe Tobblígo di non nimicartela.
- 10 nimicarmi Roma ? Io che canto e danzo e discorro

del Convito di Platone e declamo i versi dei tre tragedi e
accorro a ogni festa, quantunque vedova e madre d'un' Mar-

cello ?
- E appunto alla vedova d'un Marcello ch'io dico: oc-

corre che il mirto idalio e il flammeo.....
- Basta; m'è chiaro il tuo intendimento. Io debbo rima-

ritarmi e con Antonio. Già me ne fece un cenno Ottavio.
- Ebbene?
- Mi vi acconcio, dolorando,; Ifigenia novella, piego il

collo sull'ara della politica. Sacerdote sacrificatore, itapu-
gna la bipenne e recidi.
- Non dir questo, Ottavia.
- Mi offriresti Antonio, se Antonio fosse un onest'uomo ?

Rispondi.
- E ti sgomenta un lieve sacrifizio, quando per esso s'in-

nalzefä il fratello tuo e si risparmierà a Roma un subisso di
mali?
- E Antonio assente a queste nozze ?

- Sì, io partirò per Atene in questi giorni onde por sesto
alla cosa.
- E se poi non m'amasse?
- Tanto meglio!
Ottavia rizzò il capo superbamente o investìÆecenate con

severissima pupilla.
- Tanto peggio perAntonio - riprese Mecenate , correg-

gendosi.
- Mecenato! Tu sei un cattivo uomo.
-- Una sentenza che varca i confini del giusto, o amica

BUR.
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- Tu male pensi e malissimo speri,
- E se tu non fossi donna e ti trovassi come me prepo-

sto al maneggio della cosa pubblica in difficilissimi tempi e
con vasta e varia materia da praticare, forse non penseresti,
nè opereresti altrimenti di quello che io faccio. Tre volte
semplice colui che presume regoÌar le faccende di Stato colle
regole di una particolare equitM
- Brutte faccende sempre! ma omai il dado è tratto, e

la parola data menterrò. L'avvenire sta in grembo ai numi.
Siate propizii, o numi, alla nuova sposa di Marcó Antonio, e
fate che meno spesso a lei conturbi i sonni il caro fantasma
di Marco Marcello!
-- Un'altra preghiera..
- Ascolto.
- Il silenzio è l'anima delle imprese delicate; che nulla

trapeli in Roma di queste nozze e dello scopo vero di questo
mio viaggio in Atene; che nessuno sia a parte del segreto,
di te eOttavio in fuori.
- E Agrippa? Sai pure che costui e Ottavio son come due

cetere, di cui Puna ripete spontanea i suoni toccati sulle
corde dell'altra. Fra loro due non vi sono segreti.
- E 10 sappia anche Agrippa, basta che taccia e non si

attenti a sconvolgere i miei disegni e piegare Ottavio a dis-
sennatezza. Lo sai che è un vero orso della Pannonia, che
di altro non si diletta che cercare appicchi a guerre e stragi.
- Eppure, quanta sincerità in quella ferocia sua, e quante

ribalderie nella tua mansuetudine!
- E quanta amicizia serba Ottavia per Mecenate, ad onta

ch'egli sia un ribaldo!
Ottavia gli strinse la mano e lo salutò con occhio benigno

e con uno dei suoi sorrisi pronti, riconciliatori.
Entrambi si ricongiunsero alla comitiva festante e accla-

mante Serapio, liricino e cantore.

- E ora si passi nelle sale delle danze - gridò Mecenate,
appena cessato l'entusiasmo suscitato de Serapio.
Succedette allora un giulivo parapiglia: le donne si mos-

eero, spinte da un gran prurito alle gambe, e gli uomini ten-
mero loro dietro, e parean piume che seguon l'ambra riscal-
data. In men che non si dice, l'aula magna rimase quasi
vuota.

Ottavio sortì fra gli ultimi, sorreggendo del braccio la for-
mosa Terenzia e trovando per essa espressioni nuove e gesti
e movenze di ciglio eloquentissime. E quando, prima d'arri-
var nel procinto, ove erano apprestate le danze, si trovarono
in un recesso solitario e debolmente illuminato, Ottavio sostò
a un tratto, e colla mano cinse il fianco di Terenzia e accostò
il labbro all'orecchio di lei:
-- T'amo, o Terenzia, e da tempo : e d'un amore che non

trova parole e mi comanda l'insonnia e m'arde fibre e mi-

dolle; d'uti amore che vince ogni ritegno e distrugge ogni cal-
colo e sovrasta a ogm pensiero, onore, fama, gloria, imperio,
vita, tutto! Riamami dunque, o Terenzial
Terenzia non battè palpebra, soggiogata da un fascino ar-

cano. Poi, fissando il sembiante di Ottavio, bello sempre, ma
in quel punto, per l'effervescenza dei sensi e il sangue sovra-
eccitato e l'indomata passione, bellissimo; e sentendo esal-
tarsi la vanitàmuliebre a quel linguaggio entusiasta ; e quella
vanità trasmutando ella in orgoglio, alPidea del padrone di
Rotan, del genipotè di Venere, indarno sospiro di centobelle

'

tiberine, Terenzia sisentì come tratta fuor di se stessa e sor-
rise a lui.... d'accettante sorriso. -

- Riamami dunque, o Terenzia, e sii mia e si spezzi il vin-
colo maritale e che Mecena m'abborri e Roma gridi allo
scandalo e i numi ci percuotino entrambi. Che importa?
E suonarono parole tramezzate da baci, ma baci che pa-

rean lava, la lava che bolle e crepita e scende sui massi.
- Mecenate partirà per Atene e tu infrattanto sarai mia,

Terenzia, tutta mia, nè potenza umana o divina potrà strap-
parti a queste braccia. Voluttà! 11 solo dei beni umani che
non conosce eccesso. Amore! Altra cosa più bella non há il
mondo, o Terenzia!
Qui, rapida come i suoi pensieri, la coppia si avviò verso

il procinto, e l'aria, percossa dal ventilar della veste, fre-
meva dietro a Terenzia, e scomposta sugli omeri era la tu-
nica picta di Ottavia, e il volto d'entrambi aveva il color
dello sverzino.
Il procinto ove fervevano le danze non era altro che un

composto di piii sale, ma riunite fra loro. Lampade polimixie
pensili e un infinità di lucerne posate su ricchi candelabri di
Egina diffondevano profumi e luce sui dipinti lacunari, sulle
statue biancheggianti tra 10 spessore del fogliame e le pira-
midi e i festoni di fiori, sulle binate colonnine a' capitelli
d'oro, sui drappi di Babilonia e i tappeti di Seleucia e di
Alessandria. Una freschezza campereccia regnava in quel
procinto, che rivestiva sembianza di giardino. E v'avevano
acconci spazu, più acconcie penombre, sentieruoli fra i mirti
e anditi e labirinti odorosi, dove al chiaccherio procace e agli
scoppii della libera gioia e della gaia indecenza soccorrevano
i rumori dell'acqua, che qua, baciava i rosai, la ricadeva in
conche di porfido, o spicciava dalle labbra delle chimere
che ornavano le belle fontane in forma di rhiton, del celebre
Ponzio d'Atene.
Le danzatrici erano molte e di varia bellezza e in varia

guisa vestite. Talune indossavano stoffe miline; altre, corte
claniidi purpuree che consentivano la vista del borzacchino
color zafferano. Molte, seguendo il costume delle Lacede-

moni, portavano una sol tunica aperta sui fianchi, d'onde
l'appellativo di phainomérides, mostranti coscie. Moltissime
non avevano che un simulacro di vestito, certi hissi di' cri-
stallo svolazzanti...
Queste le danzatrici per mestiere; ma quelle per diletto

non iscomparivano al confronto, che, anzi, preparavano le -

orgie neromane , preparavano materia allo stafille di Persio
e di Giovenale. •

Quando Ottavio e Terenzia entrarono nel procinto, una
trentina di fanciulle, direttrice Ottavia, si producevano in-
una specie di pantomima d'amore. Il disegno, la misura, il
suono, la cadenza di quel ballo respiravano l'amore e ne

esprimevano i misteri, i capricci, le voluttà, i delirii, i furori
stessi. Così ai gravi incessi succedevano i rapidi volteggi, ai
languidi abbandoni le nette riprese, alle pose statuarie le
minutissime capriolette, alle castigate movenze e continenze
i doppi fugaci e i bizzarri salti. Discorreva l'armonia dai
fianchi e dal labbro e dall'occhio di quelle fanciulle, in cento
attitudini, cento volte bellissime.
Però quanta fatica durava Ottavia, la gran sacerdotessa

pirrica, a contener quel moto entro i limiti d'un innocente
esercizio coreografico! Quante volte ella doveva 1>remere
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colla parola e cotia dotta mano su qitellá scolare, le quali,
cedendo al fascino della musica e agli intimi ardori del san-
gue e al ricordo delle feste lupercali e florali, erano invena di
deviar dal piano stabilito e tramutar la danza in baccanale l

Quelle povere fanciulle ballavano come voleva il programma
e la maestra, e nonostante arieggiavano balde cavalle, chiuse
in ristretto circolo, ubbidienti alla sferza del domatore, ma
col formicollo ai piedi e il fumo nelle narici e la smania in

corpo di correre là dove le chiama il nitrito de' poledri.
Finita quella pantomima fra gli applausi e qualche sbadi-

glio, ùtia musica larga, accentats, nella quale si confonde-
vano i suoni di tutti gli strumenti allora conosciuti, risuonò
sotto le vôlte del procinto. Quella musica pareva intesa a do-
more il tuono e a trasformare il suo cupo rimbombo in mo-

dulazioni sonore, in accordi fulminanti. Il maestro di quel-
l'orchestra doveva essere il bisnonno di Wagner.
Qui venne la volta delle matrone, che, sfoggiata la loro

valentia nel sicinnium e nelle greche choree, poi si mossero
come furie senza la coreggia del Luperco, e fecero onore al-
l'inno barbaro del Dio dei pastori, e gli uomini, che si erano
collocati in due circoli paralleli, gradirono quello spettacolo
in modo da non si dire.
Ma Mecenate non era uomo da far le cose a mezzo. Egli

aveva preparato a' suoi ospiti, quel che diremmo un vero

colpo di scena.
D'improviiso, quasi deita piovente dall'alto, balzò nel

procinto Glicera, la danzatrice famosa, succeduta aDionisia,
la faniosissima ; la qual Glicera percorreva allora, susci-
talido delirio e ammucchiando ricchezze, i più cospioni teatri,
onde gareggiavano per averla e Atene e Roma e Siracusa
e Agrigento e la semigreca Pompei.
Non era di molto giovane quella Glicera, e ogni giorno

ella vedeva sfumar la bellezza, questa ausiliaria potente della
valentia, e, più che ausiliaria, equivalente spesso, segnata-
mente in una donna e in un'arte come la danza. Senonchè
con fine accorgimento ella sapeva celare gli oltraggi del
tempo, e l'opera del conscio specchio, 1 alleanza del chimico
e del profumiere, la luce artificiale, ma benigna del teatro e

lo*stesso abituale entusiasmo del pubblico operavano siffat-
tainente, che quella Glicera pareva retrocedesse dall'autunno
della vita e fosse accetta tuttavia alle Flore primaverili.
Non mai sazia di applausi, e trovando, senza questo suo

pane quotidiano, insipida cosa persino l'oro e le gemme e i
monili onde aveva piene le case e le ville, e ignorando, o fin-

gendo ignorare, che la stessabellezza ingenera sazietà quando
non sa ritirarsi a tempo, Glicera protrasse gli anni danzando,
sèmpre Ëpplaudita, sempre ammirata. Non fu che all'inau-
gurazione del teatro di Marcello, che il pubblico, questo ca-
priccioso padrone, rimproverò a Glicera le rughe indecenti,
le sospette fragole del labbro,e le carni non più autentiche.
E Glicera disparve obliata, e morì di 11 a poco, probabil-
mente di crepacuore; e la natale Corinto ebbe la fortuna di
diventare inconsolabile di tanta perdita, ereditando lé ric-
chezze di lei, che, dicesi, ammontavano a sette milioni di
dramme.
Ma in quella sera, a questa festa di Mecenate, dove essa,

chiamata e pagata ad usura, era accorsa giubilando, Glicera
poteva dirsi ancora in fiore, ancora capace di suscitare in-
cendi.

Glicera era cascata 14, leggera come l'aria, svelta come la
gazzella, carezzosa a mo' di ninfa oceanina. Le dense treccie,
ancor docili al pettine, le ondeggiavano sul largo omero, e i
veli trasþarenti secondavano i contorni e gli ondeggiamenti
lussuosi della persons. Quella sua persona era tutto un pro-
fumo sabeo.
Glicerá alternò danze argité e jóniche, etrusche ed egizie.

Le si era fatto attorno un circolo di gente estatica. E a

quando a quando prorompeva Papplaus.o; e cento occhi cer-
cavano Pocchio di lei, che era sempre in moto, sempre insi-

dioso, sia che scoccasse fierezza o esprimesse languore; e
cento labbra crispavansi e fremevano al fascino di quel lab-
bro di donna, umido e tumido divezzi e lusinghe.
Con furiosa, o diremmo meglio, morbosa attenzione si

guardava a quel collo, ora inclínato con mollezza, ora oretto
superbamente, ora imitante il cigno, or la giraffa; si badava
a ogni minima flessione di quel braccio e di quelle dita, a
ogni minima evoluzione di quel dotto fianco, a ogni minimo
giro di quella fidiaca gamba e di quel piedino nitido, sorvo-
lante sul tappeti di Alessandria.
- Tu ci trasporti negli antri muscosi di Pafo e fra i bo-

schetti di Cipro, o Glicera - sclamò Ottavio, allorchè Gli-
cera ebbe finito, tra i frenetici battimani del sesso forte che
serrava vieppiù il circolo intorno ad essa.
- Glicera, mia Glicera! - proruppe Sallustio, Partista

libertino, non ancor domo dagli anni e dai vizii, non ancor
rassegnato a salutar da lunge la statua di Venere. - Tu sei
Galatea, la bionda Galatea che nega e assente, che fugge e

invita!

E Sallustio si precipitò innanzi, stese le braccia..... e trovò
il vuoto.
La scaltra Glicera non volle o non seppe imitar Galatea.

Paga forse di lasciarsi indietro un solco luminoso, e temendo

forse le conseguenze d'un esame fatto alla sua persona, lì

inerte e gift dall'opportuno piedestallo, Glicera s'aprìilvarco
tra quella folla di gaudenti e sgusciò dal procinto colla le-
stezza d'un cerbiatto, tale come v'era entrata.
- Va, corri, vola sulle traccie di lei - disse Sallustio sot-

tovoce ad un omiciattolo suo liberto e lenone insieme - dille

che io bramo di rivederla, che io debbo rivederla. Dille che

l'aspetto sul pomeriggio di domani negli orti miei. Che se il
discendente di Porsenna e il faccendiere di Ottavio le ha

dato sei talenti, colui che fu segretario di Gesare e pretore-
nella Numidiá le darà il doppio, le darà dodici bei talenti
eginetici. Va.
Dodici talenti eginetici corrisponderebbero alla bagatella

di lire italiane centomila all'incirca. A qual prezzo salivano 1

popliti di quella ballerina! qual parassita della fortuna ce-
sarea quel Sallustio! qual copia felice dei Verre e dei Gabinii
quel pretore della Numidia!

(Continu<i)

È stato pubblicato il Calendarlo generale
del Reggrio pel 1876 compilato a cura del

Ministeï·o dell'Interno.
Oltre le consuete notizie, contiene un ritratto di S. M. il Ro

inciso dalPartista cav. Francesco di Bartolo.

Il volume, al presso di lire dieci, trovasi vendibile presso le
Case librarie dei fratelli Bocca e di Ermanno Loescher in Roma,
Firenze e Torino, e presso gli aÏtri principali librai della città.
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19II N I STERODELL A' M A R I N A Osservatorio IIel tellegio 808800 -- 10 maggio 1876.
A TEZZA DELLA STAEIONE = $Ûm gg

lÛ i°il e i ocentra Ieme i eorolog i è o 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Firenze, 14) maggio 1876 (ore 16 20). Barometre ridotto 757,2 757,0 756,4 157,5
2 a 0° e al mare

Leggere oscillazioni del barometro. Cielo coperto o piovoso in
Termomet, esterno 13,9 17,8 18,2 14,1

gran parte del nord e del centro della penisola, al Capo Sparti. (centigrado)

vento, a Messina e a Porto Empedocle. Venti deboli o moderati e Umidità relativa... 89 71 65 82

mare calmo o mosso ; agitato soltanto a Portotorres e a Venezia. Umidità sesoluta... 10,41 10,61 10 20 10.57

Levante moderato o fresco; mare mosso e cielo sereno in gran Anemoscopio.......... 80. O 8. 12 S. 11 calma

parte dell'Inghilterra. Venti vari e cielo coperto in Austria; mare Stato del cielo...... 0. piove 1. nuvolo 2. nuvolo 10. bello

agitatissimo a Sulina e a Varna; una leggera depressione di 755
mill. esiste ancora verso il centro della penisola. I venti accen- ossmavAzzoxx exysass

mano ad aumentare di intensità in alcune stazioni. Tempo sempre (Dalle 9 pom..del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massimo= 19,4 C.- 15,5 R. | Mimmo- 18,30.-10,6 R.

vario al turbato. Pioggia in 24 ore = 14 mm., 8. - Piogge nella notte e nel mattino.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
. del dì 11 maggio 1876.

Valore Valore 00RTANTI IINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YA LORI GODIRENTO Ë0BÍBBÎ0

seminale venato
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

- Rendita Italiana 5 0/0 , , . . , , . . . . . . 2• semestre 1876 - - 75 72 75 67 - - - -
- - - - - -

Detta detta 3 0|0 . . . . . . . . . . . Io ottobre 1876 -
- - - - - - - - - - - - - 48 90

Certificati sul Tesoro 5 0|0 . , , , . . . . 2* trimestre 1876 537 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 10 aprile 18'16 -
- - - - - :- - - - - - - - 78 95

Preatito Romano, Blount. . . . . . . . . .
- -

- - - - - - -
- - - - - - 'l6 90

Detto detto Rothechild . , , . . . . 1• dicembre 1875 - - - - - - - -
- - - - - - 79 50

Prestito Nazionale . . . . . . . . , . . . . .
1• aprile 1876 -

- - - -
-
- - - - - - - - - -

Detto detto - piccoli pezzi . . . . .
-

- - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto atallonato . . . . . . .
- -

-
- - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 Oj0 . .

- -
- - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regla Oointeressata de*Tabacchi 1•$emestre 1876 200 - 350 - - - - - - - - - - - - - 844 -
Obbligazioni dette 6 0|0 ... . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- -

- - - - - - - -
- - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - -

- - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . . , , . .
- 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1978 -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . , ,
- 1000 - 1000 - - -

-
- - - - - - - - - 1230 -

Banca Nazionale Toscana . . . . . , , , .
- 1000 - 700 - - - - - - - - - .... - - - - -

Bauca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - 250 - - - - - - - - - - - - - 466 -

Società Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - - -

- - - - 625 -
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - -

- - - - - - - - - - - - 895 -
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 1•semestre 1876 2E>0 - 250 - - - - - - - -

-. ... - - - - -

Strade Ferrate Romano . . . . . . . . . . 1· ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - -
---- - ···· - - 69 -

Obbligazioni dette . . . . . . , , , , . . . .
-

* 500 - - - - - - - .... - ... ....

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
16 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 314 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1876 500 - - - - .... - .... - .... - .... -

•
... - - -

Buoni Meridionali 6 per 100 ) . . . . 1© semestre 1876 500 - - - -
.... - - .... .... ... ... ... .... .... - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pon a . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - -. - - - -

Societå Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pill. a Gas . 1•eemestre 1876 000 - 600 - - -
- - - - - - - - - - 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - .... .... - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- ·-- -...- ..---. -- -.-

Banca Italo-Germanica . . . . . . . . , , .
- 500 - 850 - - - - - - - - - - ... - - -

C AMB I GIORNI I.EHERA DANARO NBÍnÌ0
OSSERVAzIoxI

Ps•eemt j'atti sParigi.................. 90 -- -- --
Maralglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 60 107 55 - - 16 sem. 1876: 78 78 02 1[2 fine.
Lione .................. 90 - - -- --

Londra................. 90 2720 2718 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - - - - - - Francia a vista 108 10.
Vienna

................. 9Œ -- -- --
Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pgssi da 20 franchi. . . . . . . - - 21 73 21 71 - -

Boonto di Banca 5 0/0 - - - - - - - -
" " '

Il Deputato di Borsa: B. TANLONoo | Il Sindaco A. Piani.



INSlíR310NI DELLA GAZZÆTTA IIFFICIALEyDEþiRI£GNU D'4'llALIA 188L

INTERMA II FRNREI;L1 PROYIElk III SASSARI
A¥VJtìO RMRTA (N° 173)

per la vendita di beni, pervenuti al Demanio per. effetto delle leggi 7 luglio 1866, n° 3036, e 15 agosto 1867, n° 38(8.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 27 del pros- 6. on si procederà alfaggiudicazione se.non si avranno le offerte almopo

simo mese di maggio, in won delle sals della ß. sottopref4tura di Tempio, ti due concorrenti.
colPintervento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si

procederà ni pubblici incanti per Paggiudicazione a favore dell'ultimo mi-

gliore offerente dei beni infradescritti.

CONDGIONI PlgNGIPALL.
1. L'incanto sarà tenuto per pubbhca gara col metodo della cantlela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto.
2. Sark aramesso a concorrere alPasta chi avrà depositato a garanzia

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, nei modi
determinati dalle condizioni del capitolato.
II deposito potra essere fatto sia in numerario p biglietti di Banca jn ra-

gione del cento per centorsia in titoli del Debito Pybblico al corso i: Botsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufdeiale della Provin-
cis anteriormente .aLgiorno, del.deposito, sia in. obbligazioni delPAsse ec-
clesiastico al valore nominale.

3. Le offerte si farange in aumento del presso d'incanto, non tenuto

caloölo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte e delle altre cosemo-
bili esistenti sulfondo e che si vendono col medesimo.

4. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il minimum fissato

nella colonna 9• dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse aúche le fferte per, procura nel modo prescritto

dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.

7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Faggiudicatario dovrà des
positare la somma sottuindicata nella'colonna 86 in conto delle spese e tasse
relative, salvila successiva liquidazione.
Le spese di stampa, di afdssione à d'inserzione nei giornali del pr semie

avviso saraúno a caýco dell'aggjàdicagrio o ripartite fra gli agg udigt
in proporziongdeÌ pr,ezy di agggdtga loge, anche per le gúote corrispendexiti al lotti rimasti intendati..
8. L endigfinoltri iÑcolakalPossprvanza delle pondisipui contenni

nel capitolato generale e speciale dei zispettivi lotti; quali capitolati, man
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tuttig
giorni dalle ore 11 ant. alle ore 2 pom. nell'ufficio che procede all'asta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gayano lo stabile rimangorld à þàríco del

l'Amminigtyggne, e pegguellp dipýngeg da canoni, censi, livelg, eeg ecq.
è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispordente capitale pel
determinare il prezzo d'asta.

Avvertense. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del
Codice peg lá italiano contro coloro Åhg hentaisero iàpedire IN,lÌbertà eg
l'aita od alÌântanasáro gli aÑcordenii con promesie di diAarËo con altri
messi al violenti che di frode, quando.,nomsi trqitasse di fatti e IpitiN
gravi sanzioni del Codice stess a.

. ,$ SUPERFICIE DEPOSITO o

DE.80RIERONE DEI RENI PREZZO

in misura
m roa d'incanto

cauziöne
le ese .S

DENOMINAZIONE E NA'l UllA legale locale
e

e taade sigfli
1 s 3 4 5 6 7 8 e

3148 1 Nel comune di Tempio - Provenienza dalla chiesa parrocchiale Terreno
boschivo e pascole, regione detta Luogo Santo, formanti.gli olivi Ciabatta
e Fundoni, distinto coi numeri dimappaßtä, 940, 947 a 944 . . . . . 64.5 20 > 3226 > 8256L > 8456 70 4954 02 200 a

3149 2 NeLeomune come- sopra -- Proveniansazome sopra - Altro come sopr.s,
formanti gli olivi Pirastru, Aglianu, nella Cassorgia di Vignolo, dinisto
ai numeri di mappa 169, 170, 171, 172 e 178 a . . 620 80 »i 8104 > 76660 a 7666 » 4599 60 200 a

2064 Bassari, 6 aprile 1876, L'Astendente: ERft(CO.

AVVISO.
(14pubblicazione)

Si fa noto a chinnque possa ayervi
interesse.che innanza la seconda se-

zione del tribunale civile di Roma neN
Pudienza del 6 giugno 1870 si proce-
derk ad istansa del signor.- Antonio
Federici alla vendita giudiziale formata
del qui appresso descritto immobile
del quale i debitpri Pietro Carosi e
Chiara Giordani coniugi ne vennero

espropriati.
Seconto piano della casa, posta in,

Roma, via Porta Leone, n. 5, composto
di- due camere; cucina, e sogitta, se-

goats in mappa, n. 92, rione XII, con-
Onante con la via pubblica, coi beni
degli eredi Cioli e con quelli del si-
gnor Galli.
La,vendita sarà eseguita in un sol
lotto, e Pincanto sarà aperto sul prezzo
di stima fisesta dal perito nella somma
di lire 1519 62
Tutte le altre condizioni della ven-

dita stessa trovansi descritte nel re-
lativo bando-originale esistente nella
cancelleria del prefato tribunale.
2340 VINCENzo VESPASIANI USOÎ€YS.

AVVISO.
Il sottoscritto canoelliere rende pub-

blicamente noto che con atto da esso

riðevuto in data 3 maggio 1876 il si-

anor Pietro del fu Antonio Ensoli di
Letonella (comune di Montevarchi)
aegettava con benefizio d'inventario
IWedità relitta dal proprio fratello
Pásquale del fu Antonio Ensoli,morto
intestato il 2 aprile 1876,
Oglla cancelleria della pretura di

ovarchi, li 8 maggio 1876.
SESTO ŸINOCHI 0880.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DEL DISTRETTO MILITA.RN DI ROMA

AvWso d'Asta suppletivo.
Si fa noto che per l'appalto delle 11,370 pais scarpe di cui in avviso d'asta

del 28 aprile ultimo scorso, il riparto delle medesime per le varie taglie e pei
vari nypteri dilqqgega daye.essere come in appresso:

Quantità ninero e taglia per ogni lette .

Lu ezza UANTITÀ AGLIE

scarpe Totale

centÃaetri 14 2a 3a 4.

28 13 13 13 13 52
Per i 21 lotti di N. 500 paia 27 2 2 2 2 8

per ciaseng lotto 28 21 21 20 20 82
29 36 86 SS 35 142
30 42 42 41 41 166
31 12 12 13 13 ð0

126 126 124 124 500

2ß 27 27 27 27 108
27 888882

Per il lotto di N. 870 paia 28 &ß 44 44 44 178
29 55 55 54 64 218
86 68 90 83 38 214
31 30 30 30 30 120

221 254 196 196 870

Roma, 9 maggio 18TS,
li piret¢ore 4ei Con¢i; PARELLA,

AVVISO DI CONCORSO.
(2· pubblicazione)

L'Amministrazione dellaTabbrica del
Duomo di Milano dovendo þrocederealla nomina del maestro della Cappelig
Musicale di questa Metrepulitain, 10
qual posto va annesso I stipendio 40
a re trprqija, oltre Palloggio, 14,
v Iranta al enddetto posto a
pt ä 4tiest6 gië¿ tuttò il
medi di giugno pr saitatrititure afpr
totollo delPAmministratione syssa, y
sidente nel caeeggiatossulip Piazzà del
Daomo al civico n. 18, le relative des
mande correilate dei doeurnenti com
provanti Piddueltà¾ei riebrfegti egititoli che credessero utili a miglio av-
valorare la lofo doniand ,aWertèbddei
che trovansi fin d'ora ostensibili prdäý
Ia cancelleria di detta Aniministrau
zione i regolatoenti, sotto Posservansa
dei quali varrk'conferito il posto a ydicato.
Milano, 25 aprile 18

AVV
(1• pubb¾eäsione)

Ad instanza di Narcisa Irene Verdina
fu Emanuele, ammedha al gratuito pa-trocinio con deereto della Commissione
Ill.ma 28 novembre 1878, il R, tribunalecivile di Genova con suo decreto del18 gennaio 1978 m3ndBVa BSSumeral in-
formazioni sull'assenza del signor Gid-vanni Caorsi di Angelo, di let marito,mandando notiflearsi e pubb ietrai ildecreto medesimo a termini delPart. 28del Codice civile italiano, deducendociò a. pubblica notizia ih senso delfar-
ticolo stesso.

Genovan 4 maggio 1876.
LUIGI ÛOSTA Pf00,
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Ad istanza deÏ signor Åntonio Tecdhi, collettore delPesattore comunale di SOCIETA' ENOLOGICA VALTELLINESE
Ronoiglione, si rende pubblico il presente

À VV I S O. L'assemblea generale degli azionisti, stata indetta con avviso 19 aprile p. p.
.

per il giorno 14 maggio corrente, venne con delibera consigliare protratta al
Nel giorno lo giugno 1876, ed occorrendo un 2· e So esperimento nel giorni giorno à gitigno p. v.

Ye 12 giugno 1876, avranno luogo nella Regia pretura di Ronciglione le sot¯ Sondrio, 5 maggio 1876.
todescritte subaste, cioè: - A danno tiel signorMarraccini Giosafat ed Angelo 2339 Il Presidente: Avv. LONGONI.
fu Benedetto,di una casa in aontrada via Farnesiana, confinanti Pieri Antunio
e Pietro, Bartolocci Giuseppe e Piazzetta, sez. 16, n° 1652 sub. 1, reddito ea- INTENDENZA DI FINANZA IN CREMONA
tastale lire 30, presso minimo lire 235. - A danno di Tani Agostino e Pa-
cilico fu Fortunato, di una casa in via Farnesigns, p. 1, confinanti Aschettini Col presente avviso viene aperto il concorso pol conferimento delly given-
Luigi, Casani Alessandro e strada, ses. 1•, n. 1680, redgito lire 67 50, prezzo ,dita n• 1, situata nel comune di Gadesco, frazione Ca de'Mari, assegnata per
lite SSS. - A danno di Piferi Gaspagg fa Bonaventura, di una casa in con- le leve al magazzino di Cremona, e del presunto reddito lordo di lire 224 83.
tradas Forno della Nave, ognunanti Vgrnata D.omenico, Salsa Foncoli Giacinfa :La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-
e stfada, sez 1*, n. Ì471, reúÏío lire $30, prezzo lire 618 60. - A danno di mero 2336 (Serie 2·).
Carabelli Agostino fa Seranno, di una casa in contrada Case Nuove, confi- ' Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
aanti Carabelli Francesco, Massoni Pietro e strada, sein. 14 áumeri 1514, 1514 mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Garytta VQiciale del
sub. 4, reddito lire 195, prezzo lire 1462 20. - A danno del Legato Ricciotti 1&gno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
goduto. da Javelli D. Tineenso, di un terreno seminativo vitato, la contrada istansé in carta da bollo da oentesimi 50, âòžredate del cártíðcato di buona
Colintà, confinante Bartolocci GiuseppeyRicciotti Niccola e fratelli, Geraldini condotta, della fede di specchietto, dgIlo stato ai famiglia e dèi doeninénti
P. Costagzo, estensione ari 42, cent; 50, sez. 1•, n. SR, valore censuario sendi cóinpr anti i titoli clie pötesseromilitare a loro favoie.
64 73, prezzo lire SQ8 40. - A danno gella signora TenturiMaddalega vegova Le domande pervenute alPIntendiaza dopo quel termine non saranno prese
Stella usufruttuaria e ßtella Pietro fu gaseppe proprietario, di una, casa in iri considerazione.
co trada Ajetia o Cartiere, confinanti Stella Pietro, Sangiorgi Salvatore e Le spese di Ilubblicazione del presente avviso staranno a carico del pone
Giusåppé e strÀña, ez 1;nn. ß96, 1695 aubi 1, reddito lire 87 50, prenó lire cessionario.
27Ì 20. - Tutti i sopradeëeritti fondi troÝanat situati nel comune di Ronei 2278gremona, addi 5 maggio 1876.

L'Intendente: PONZONE.glione. Le oferte devono essere garantite da un depoÃito in danaro corrl- =

spondente al 5 per 100 del prezzo come sopra degrminato per cgscun im- INTENDENZA DI FINANZA IÂ ARÈŽŽO
mobile. Il de1Îberatario deve sbarsare l'inhero prezzo nei tre giorm succes-

sivÌ álPaggÏudicazione e più tutte le spese di asta, di registro ð contrattuali• Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riven-
Ronciglione, il 15 aprile 1876· dita n. 7, situata nel comune di Poppi (Maggioná), Àssegnai per Ìe leve l

2888 Per PEsattore: ANTONIO TECCHI collettore, maidzzino di Arezzo, e del piesunto reddito lordé di lire 69 13:
La rivendita sirà conferita a norma del R. decreto 1 gennaio 1875, n. 2836INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA serien.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

Col presentenvviso VIene aperto il concorso pel conferimento delle seguenti mese dalla data deß'inseggione del presente ap11a Gazzetta Ufßeiale del Regno
ritèndite di generi di privativa. e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istange

in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona con-

LOCALITÀ COMUNE Magazzino Reddito dotta, della fede di speechietto, delle stato di famiglia e dei documenti corgprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
in cui è situata da cui assegnato lordo Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese
la rivendita dipende per le leve presunto in considerazione.

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-
6688IUna 10.

Garbo Rivarolo Ligure Sampierdarena 235 , irezzo, addi 5 maggio 1876.

Tivegna Tivegna Spezia 60, ,
2269 L'INTENDENTE.

Borlasca Isola Basalla 400 >
CIRCOLARE ESTRATTO DI RICORSOGio Battista

nello SÖan 1 Signore,
Roma, lo maggio 1876.

tri un ciŠle7e aco rezipon ald V
PontedellaFerri ra Iiárvego Pontedecimo 367 > Nel desiderio di riposarmi, ho deter- nezia da Giuseppe Gaudini di Cremoda,Cichero S. C>lombano Chiavari 140 88 minstá di cessare dal mio coinmersio, per se e quite cessionaria di tuttfgli
Cornia Cicagna Ohiavai·i 90 93 e qwndt ho ceduto il ne ozio di mia aventi interesse nell'erédità intestata
Acquafredda Odèseria Cairo Montenotte 95 a proþrzeta posto id viä te'l a Berofa, nu- di Baldassare fontana fu Trancesco
PÏëtrar ask Quaitë al Mare Genova 2° Circonktio 300 r op ti co di Ye zia conesi e Indab da a e
GÏi papiransti d gragno, prenè q questa Intendenza, nel termine ,di un e heit e onesata ehehed eant 8 gpe 18r741 1 ed du

mese dalla data delPinserzione del pregeAte nella Gazzetta Ufßeiele del Regno associa il di Ini fratello ger ano signor 5477 89 e relativi interess' polizza 41-
e nel giornale pež 1e inserzioni giudiàfarle della provincia,1e proprie istanze|SplNatore pendente dal compendio delferedità
in carta da bella da tekt. 50, notredate gel certificato di buona condotta, ri-! .In conseguenza di questa miii deter del staddetto Fontana. In seguito a
laåiÈto dal sinhaeo"del cobmne ové riniede l'aspirante, della fede di spec|mmayone ritiro la Ditra Poolo Cesariar tale ficordo if R. tribmisle envile e

ehÌetto, rÏlasciata dalPantorità giudiziaria, di na ptteegto coptpçoygage lo
i mis assoe oprropr e , 88 ða r z onnage i ne a con d e

stato di famiglia e le condizioni di fortuna in cui versa. R concorrylesson liqËdazione degli affari conclusi sotto che la domanda del signor Gaudiríi
che dels titoli da cui si possa rilevare la sussistenza delle circostanze e de; 11 no della suddetta Ditta, e che si fosse resa di pubblica regióne per e
f ti es at n IJa gomanda e in haea ai Apali si pretende avèr diritto al con-Ny*f pre o dir orender nota di questa nr el e ¢ äsUf We deLR
Ik dömagÃe dovranno specillegre la rivendita cui i boncorrenti intendono

che a ee azioDna i Ôor e acec d d ter i e di giorni deco
aspirare, e quelle peryenute all'Intendenza dopo il términe suindicato non sa la vostra fiducia• potessero avper intearm6one p rco o ce

ranno prese in considerazione e quindi respmte. Vi saluto distintamente• alla cancelleria dello stesso trihanale
Le spese della pubblicazione del presente gyviso dovranno essere partita- 2342 Zaremmo CESARINI. di Venezia le 1070 OTOntuali Opposi-

mente sopportate da coloro che rimärranno vincitori nel concorso• CIRCÕLARE. zioni contro siffatta domanda.
Genova, addl $8 aprile 1876. Roma, 1• màggio 1876. Venezia, 8 maggio 1876

2188 L'hafendente: CASTAGNINO. ßignore, Envinno TROMBINI SVT.
Grati alla benevolenza del signor Zef- 2829 GatŒlNI þrOO.

AVVISO. Croce Blanes, civici numeri 30, 30-1 e arino Cesarini per la cessione fattaei
31 e di mappa 1577, confinantecoibeni dal seguito de'suoi affari, e dalla let- AVYISD.

(26 pubblicazione)' Romanelli, Fabbri e Manassel, graváta tera qui unita, abbiamo il piacere di Con decreto del Ministro Guardast-
l¶el giorno 1& giugno 1876 avanti la in parte di canons annuo dilire 33694 annunciarvi che col giorno al oggi ab- gilli del 14 novembre milleottocento-

seegada sezione deltribunale civile di á da un reddito imponibile di lire blamo assunto l'esereizio del negozio settantaeinque sono stati autorizzati i
Roma ei procederà alla vendita giud;- 2677 20; lire 2ß,79485.

,
per nostro esclusivo conto. coningi Teresa Padovano e Demetrio

siale a quarto -ribasso Kei seguenti 2° Casa in via del Lauro in Roma al Oi lusinghialno che vorrete prender Arenare s'pubblicare la loro domandg
fondi ad istanza del signor Giuseppe civici num. 25e 26 e di mappa 1524, con- nota della nostra Ditta, Paolo e ßalva- di cambiare ad Enrichetta Leontini il
Janni ed a carico dei signori Felice finante coi beni Giorgioli, Gualdi e la tore fratelli Cerafogli, e vorrete accor- proprio cognome in quello di Årézare.
Artegiani debitore principale e Luigi strada, gr'avata dell'annuo canone di darci quella fiducia che noi procure- In conseguenza essi fanno tale ptib-Canestrelli terzo possessore. Iire 9 67, il reddito imponibile è fissato remo meritare, avendo acquistata la blicaziene a norma delÏ'articðlo cento-
Il primo prezzo sul quale si aprirà in lire 548 55; lire 9734 21. pratica degli affari, così ben condotti ventuno del decreto del quindici no-Fineanto patÀ la clica apposta ad egni La · tassa erariale verso lo Stato di dal signor Cesarini. Vembre milleottoe atosessantacinitiefondo ribassato di cinque decimi con- detti due fondi è di lira 12 50 per ogni Abbiamo il piacere di salutarvi con sull'ordiAAmento dello stato civile, persecutivi sul piezzo di stima : eento lire di reddito. distinta stima. Le debite opposizioni se gnalengo ti1 Casa poeta in Jtoms, via delig $171 PAomo BonoxI asciere. 2311 PAOLo e SALVATORE Îf. ÜERAFoam.: abbia digiRo.

'
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INSERZIONI DELLA GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1887

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
SEGRETARIATO GElNERALE

Avviso d'Asta.
L'ineanto tenutosi il giorno 8 maggio corrente essendo riuscito deserto, si

addiverrA alle ore 10 antimeridiane di giovedi 18 maggio corrente, in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il segretario generale, ad una second'asta,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione di scaf-
falature per l'archïvio della Corte dei Conti nel nuovo palazzo del
Ministero delle Finanze in questa città, per la presunta somma,
soggette a ribasso d'asta, di lire 43,487.
Perciò colore i quali vorranno attendere a dettoappalto dovranno, negli in-

dienti giorno ed ora, presentare le loro offerte, escluse queHe per persona
da dichiararsi, estese en carta bollata (da una lira), debitamente sotto-
scritte e suggellate. L'impresa sarà quindi deliberata a quello che risulterà
il migliore offerente, qualunque sia il numero dei partiti, purchè sia stato
superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda mi-

nisteriale.
Ilimpresa resta vincolata alla osservanza del capitolato d'appalto generale

e delle condizioni speciali in data 12 aprile 1876, visibili assieme alle altre
earte del progetto nelPunicio di Economia e Contratti di questo Dicastero.
I lavori donanno intraprendersi tosto dopo la régolare consegna, per dare

ogni cosa compiuta entro il 30 settembre p. v.

Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nelPatto della medesima:
10 Presentare i certincati d'idoneità e moralità prescritti dall'art. 2 del ca-
pitolato generale;
2• Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4300.
La nauzione definitiva è di lire 400 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Pifbblico dello Stato.

11 deliberatario dovrà stipulare il relativo contratto nel termine di giorni
cinque successivi alla definitiva aggiudicazione.
Il termine utile per presentare oferte di ribasso sul prezzo deliberato, non

inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni cinque successivi alla data del-
l'avviso di seg¤ito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

I'appaltatore.
Roma, 10 maggio 1876.

Per detto Ministero
5338 13 Caposezione: M. FRIGERI.

(26 pubblicazione).
SOCIETA' ANONIMA

DELLA FERROVIA SANTHIA' A BIELLA
Convocazione dell'adu anta generale ordinaria degli azionisti.

Il Consiglio d'amministrazione in seduta delli 4 maggio corrente ha delibe-
rato di convocare li signori azionisti in adunanza generale ordinaria a termini
degli artiúolî 21, 27 e 28 degli statuti sociali pel giorno 30 maggio corrente,
ad un'ora pomeridiana, nella sala della Borsa del Commercio in Torino, via
delyOspedale, palazzo della Camera di Commercio.
A cominciare dal giorno del 10 corrente maggio, l'ufficio della Direzione della

Società, via Accademia Albertina, n. 3, in Torino, riceverà il deposito delle
azioni dalle ore 9 alIe 11 antimeridiane e dalle 2 alle 4 pomeridiane.

Torino, li i maggio 1876.
2164 I.A DIREZIONE.

.Provincia di Roma - Circondario di Frosinone

CORUNE DE FERENTINO
AVVISO.

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 da oggi, è
esposto il progetto tecnico per la costruzione della strada comunale obbliga-
toria della lunghezza di metri 3826 89 e che dalla Porta Montana in Feren-
tino arriva al confine di Fumone.
S'invita chi si ha interesse a prenderne conoseenza ed a presentare entro
il detto termine le esservazioni ed eccezioni che avesse a muovere. Queste
potrano esser fatte in iscritto od a voce, ed accolte dal segretario comunale
o chi per esso in apposito verbale da sottoseriversi dall'opponente, o per
esso da due testimoni,
Si avverte inoltre che il progetto enunciato tiene luogo di quello prescritto

dagli articoli 3, 16, 23 della legge 25 giugno 1865 sulla espropriazione per
causa di utilif A pubblica.

Ferentino, li 4 maggio 1876.
2295 Per il ßidaco: A. PACE AND.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI BENEVENTO
kyviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno 24 maggio 1876 alle ore 11 antimeridiane in questa
prefettura e dinanzi al signor prefetto, e coll'intervento del sindaco di Buon-
albergo, qual rappresentante quel Municipio, si terrà pubblico incanto per
dare in appalto i lavori per la costruzione della strada comunale obbligatoria
da Buonalbergo alla stazione di Montecalvo.
I detti lavori sono descritti e stimati in un progetto compilato dall'ingegnere

delegato della viabilità obbligatofia sigliof¾aturi Giõacchino il il 3f Îuglio
1874, ritenuto dall'ingegnere c,apo del Genio civile per lire 65,000 comprese lå
espropriazioni de'fondi che andranno a carico del Municipio, e le spese iu
preiedute, coficchè in base della indicata cifra diliraß5,00(favràInogo l'espè-
rimento d'incanto.
LeÍófferte saranno fatte in base di un tanto per cento di ribasso sul mon-

tare dell'appalto applicabile a tutti indistintamente i Igvori.
Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovrapag presentarp an certifica‡g

d'idoneità di data npn anteriore di sei inesi da un Ingâgkerb' reggente negli
ufHei tecnici dello Stato o della Provincia, o da un sindaco di un comune del
Regno in attività di servizio, nel quale sia fatto cenno delle principali opeke
già da essi concorrenti eseggite, od alfeseguimento delle quali abbiano preid
parte, non che depositare, presso la Intendenza di Finanza,giusta le superiori
prescrizioni, la somma di lire 1000 in valuta legale come cauzione provvigoria
a guarentigia dell'asta, che sarå restituita a quelli fra gli offérenti a cui fa-
vore non segua l'aggiudicazione. Nell'atto della stipulazione delehntratto do-
vrà pure presentare il deliberatario una canzion9 giifynitiya di lire 5000 lá
quale non sarà altrimenti accettata che in valuta legale, od in cedole del De-
bito Pubblico dello Stato al valore corrente.
Si accetterà ancora una valida ipoteca su fondi di valore doppio della detta

cauzione.
Il termine pel compimento de'lavori rimane fissata per anni cinque a decor-

rere dalla data del verbale di consegna.
Il capitolato de'patti ed il progetto che debbono formare base del contratto

sono ostensibili a chiunque nella prefettura e nelle ore di ufficio.
Il tempo utile per le offerte di ribasso del ventesimo scadrà nel giorno tre-

dici giugno a mezzodi.
Benevento, 4 maggio 1876.

2296 Il segretario incaridato: A. PELLECCHI.

(36 pubblicazione)

IMPRESA DELL'ESQUILINO
Per deliberazione presa dal Consiglio d'auuninistrazione aalla seduta del-

l'8 dorrente mese, sono convocati in assemblea generale ordinaria i signori
azionisti della Società 1mpresa dell'Esquilino pel giorno 31 maggio corrente,
alle ore 8 pomeridiane, nella sede delfa Società in Genova, via San Giuseppe,
numero 44, presso la Banca Italiana di costruzione.

Ordine del giorn(yL
16 Relazione del 00Baiglio d'amministrazione;
2* Approvazione del bilancio 1875;
86 Variazioni ed aggiunte allo statuto sociale;
4° Nomina di consiglieri.

Avvertenze. - Per essere emmesso alfassemblea Pazionista deve possedere
almeno 20 azioni, che dovranno essere depositate 10 giorni prima di quell¥
stabilito per Passemblea nella Cassa delrIntpresa stesãä akomaod aGe vi,
o presso la Banca di Torino a Torino.
L'aziónista avente diritto d'intervenire alPassembles ppò farsi rappresen-

tare da altro azionista avente pure diritto di intervenlevi, e sarg: valido a
tale effetto il mandato espresso sul biglietto stesso di aanmissione.

Roina 8 maggio 1876.
2305 Il ConsigUo ginytyistrazioge.

INTENDENZA DI FINANZA IN VENEZIA
N. 15787, Sez. A-II. Avviso di concorso.
Col presente avviso nene aperto iÎ poncorso pel conferiq1ento 4 Úa rivpadita

di nè di R. privativa n. fin Villanova di Carters, situata nel cománe di
S. Michele al Tagliamento, assegnata per le leve al maggzžino di Portogruaro,
e del presunto reddito lordo di lire 218 70.

La riyendits, sarà confériti a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, na-
mero 2336 (Serie 2•).
Gli aspirantl%1ovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dolla data de1Pinserzione del presente nella Gazzetta Ufßeiale del Be-
gno, e nel giorûale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le pronrie
istanze in earta da bello da centesimi 50, orredate del certihèÀto di bliona
6ondota, della fede di specehietto, dello italo di famiglië e dei documend
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staragno a 440po del con-

eessionano.

·Venezia, 3 maggio 1876.
2815 Per l'Inteniente: GAT1'INONI
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.TLi LPLI Ll L"Ll¯LI LI¯LJ I-PLl¯LI"Ll-L °"aco
II Signore,

S I è nubb 1 i e a to : ci racciamo un dovere parteciparvi
la cessazione dei nostri affari nel ne-
gozio al Pozzo delle Cornacchie, un. 23,

L 28, 24, esercitato da molti anni sotto 11
antica Ditta Aron Alatri, rappresen-

o tata dal primo dei sottoscritti, il quale

LEARACCO WRIYERSALX ..

Pubblicazione che conta orinai 154 anni di vita p"arteeldiamo in vari tempo che
INDICE DELLE PARTI igan a

en
Di roe e att

Tavola del levare e tramontare del sole a tempo medio di Ronta- Tavola delle differenze (Le gne el"a stŠs
a IÈottos l't i

fra rvari rileiidíagi à Italia - Calendar10. ricato dello stralcio degli affari pen-
denti nella preconnata Ditta fino alla

a data della presente.Potenze per ordine alfabetico - Famiglie regnanti - Presidenti delle repubbliche - I Portiamo inoltre a vostra cognizione
Ministri - Agenti diplomatici e consolari. g)"$Ìa"Îe""°enÏsŠ"°pr og

PARTE II. iniziata da qualunque dei sottoscritti
Italia.- Senato del Ilegno -- Camera dei I putati -- Consiglio di Stato - Corte dei Conti 'tisifÑi°e$e°1Te"|"$cordo che sia
- Ministeri ed uffici dipendenti-- Casa del Re e del Principe Umbeito - Ordini cavalle- personale responsabi ità.
reschi -Árniata di terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina- Armata navale. in oÏ¶fpr|Ža °v es uËa cia

n ÏÌ
PARTE III. stinta stima.

Autorità locali nelle Provincie, nei Circond i inei Comuni - Amministrazione della Casa cL°IcÌ fo?LÎ di S. M. il Re -- Casa delle LL. AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa 2327 PACIFICÒ ÀLATRI.

1¯ di Genova, del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino. - | AVVIso.
Si dedueè a pubblica notizia . che i

Un elegante volume in 32° legato in cartoncino signori Pietro cav. De-Filippi possi-
dente e negoziante e Carlo Dispari di
lui commesso, domieiliati in Civita
Vecehia, mediante atto rogato dal no-
taro Paolo Calisse in data 5 eorrenteContro relativo vaglia postale diretto agli EIEDI BOTTA - Toamo - si spedisce franco di posta. -, riconoscendo cessata la causa per la'I .

-

,

- | quale venne con altro atto dello stessa
\¯LJ¯I_FI_I-LJ¯I_I¯i..fl-l¯I_I¯l-I¯LPLFl_r-¡_l¯ .",°,*a";..deO a roevem renell stee

giorno al vol 2, art. 36, n. 237, Atti
AVVISo· BANCA DI SAN REMO E CASSA DI RISPARA "arbab1ca e o e p af(26 pubblieazione) sig. Dispari, hanno di comun consensoSi rende ¾ pubblica notizia, qual- Gli azionisti della Banca di San Remo sono convocati in assemblea generale dichiarato cessare da oggi ogni effettomente il R. tribungle civile e correzio" straordinaria pel giorno 11 giugno 1876, alle ore 10 antimeridiane, nel locale legale del detto mandato di procura,nalce dieAnc a enen deer p nu e

della Banca in San Remo, per delibefare sul seguente ordine del giorno: e rmpoecra o ene ai medesi rescis

ha d cmhiaratô spe£ are e di conseguenz Vedere se sia il caso di liquidare o continuare la Società, e pratiche relative. tandone reciprocamente e rinuomia edoversi restituire alli germani Luigi San Remo, 11 maggio 1876. revoca. Hanno inoltre dichiarato che« d Andrea Marasca di Jeal, figli del fa '2338 L'Amministrazione, nessun'altra ragione all'infuori dellaVinúsazo o di Puudolf, Lucia, Ja oæ - Soyanúcouuata La opiulu ensi signori ama di lire 474 96, nonchè Paltra di lire (36 pubblicazione) tale rinunzia e revoca di mandato,SM 20, depositaté dall'Impresa G. di SOCIETA ANONIMA mentre essi per quantoéaloro cogni-Salamanca nella Cassa centrale dei zione nulla hanno ad osservare sul.
'A°ñeY.\"St.'"MacMU°C DELLE-STRADE F£RRATE ROMANE Te°."ti&i°.°"idmos','2="e"A°¾AT.L
spropriazione di terreniscoupAti Rollo = - 8880Bzione,
costruzione 4el y ferroga Roma-An¯ Û011V00&BÍ0R8 di Ad11RRIlZB geROTBIO OfŠÍû87ÍS. Civita Vecchia, li 9 maggio 1876.

e e t ree 1870, I i t Nella seduta del di 4 co1·rente il Consiglio d'amministrizione, uniformandosi 2328 AVV. AN

a M¾raileir Vincanzo, e ' Paltä allo al dispostö dell'articolo 20 dello statuto, ha deliberato che gli azionistî della AVVISO.
stesso Marasca Vincenzo erPandolfi Società sieno conyocati in generale adunœnza pel di 27 ompnoproasimo, ame> Ad istanza della Congregazione diin Harasca Lucia, e copgeguentpelente ©°Fiorno, presso la Sede sociale in Firenze, ed ha fissato il seguente Propaoanda Fide di Roma, e per essaagli stessi Luigi ed Andrea hiarasca e Pi•ogx•amma• di S. Em.za R.ma il signor cardinalead ognuno di.easi per la met - Lettura del rapporto dei sindaci per la revisione del bdancio della Società, Alessandro Franchi, prefetto generaleTanto si rende di ubblica rg one a chiuso al 31 dicembre 1875; <lomieiliato in Roma nel Paltzzo dei
e o o e1870 n

t 111
g - Lettura del rapporto del Consiglio d'amministrazione; aCol egi a rheasentan B a a

- Approvazione del bilancio sociale chiuso al 31 dioembre 1875; Vincenzo Seifoni procuratore,
(1* pubblicazione) - Cessione al comune di Mercato San Severino della strada d'accesso alla Io sottoscritto usciere addetto alla
ESTRATTO stazione omonima; Regia Corte di appello di Roma ho

di domanda di syfildolo di cauzione - Nomina di un consigliere definitivo, successore del consigliere dimissio-
e a s a Sin a les es deen r ts

con cut si rende noto ehe l'eceàno BE nario, signor comm. Filippo Berardii Consiglio centrale dell'O era Pia dellagnor dott. Ðiomiro Brig di, già notaro
- Nonifria del consiglieri in surrdga di quelli che cessano dall'ufficio il 31 Propagazione della Fepde a Lioneone e a ona n i o aprile 1e8 dicembre 1876, in iluanto possa occorrere, cioè i signori: ( apna v

eili ond ttaŒc teà, aalPeëetaizio nottirile, ha sotto I otto Bonnino oarone Isacco
appello di Roma nel termine di giornimaggio del corrente anno presentato Garzogt march. Giuseppe quaranta per sentire revocare edaan-alla cancelleria del tribunale civile da Lattes ear. gott. Aronne nullare la sentenza emanata dal trf-Siena col ministero del sottoseritto

Segré comm. Epaminonda banale civile di Frosinone li 18 feb-pre lËaudzi a da e 61 Og Ifattut Carlo Ferdinando a o 1876 In H 2Ldetto meeseesiátènte in déposito nelÍs Cassa dél Le A·ançois ing. Sosthène'
tenza munit,a di ordine esecutorió cM8dte Pio di Biennofin Udal di' primo - Nomina di tre sindaci e di due supplenti ad essi per la revisione del bi- la condanna tanto di primo che di sedicembre 1842, ed ha chiesto altresi

lanoio sociale dell%ano 1876. condo grado; salvo, ec6.dWi.".'o:2.".f...i f.","i."?.gg: con ais,. 2,22.. sara reesto a ...221. aos signori intere...tiairegoi....t., noma, io Fmagg.io 876.
siðni richieste dall'arpticolg gg della per la suddetta adunanza. ILlPPO SPARRI aggigyg,
leggB dëli26 luglio 1875. " yiregze, li 8 maggio 1876'

CAMEftANO NATALEßiena, li 8 maggio 1876. . IL DIRETTORE GENERALE , Gerent .

2311 A• 94 MAME • 2307 G. DE MARTINO. ROMA - Tip. EBEN BOM,


